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Adii Parlamentari. — 855:3 — Senato, del .Régno,

CCLiii s

TORNAn^A DEL 12 GIUGNO 1912

Presideii^o, del Presidente MANFREDI

Boibmà-tio. — Presentazione di relazioni {pag. 8554-66-71-73} e di disegni di legge {pa-
' . gine 85'61-81} — Approvazione senza discussione dei seguenti disegni di legge:

delle elezioni amministrative » (N. 815} {pag. 8554}]
Proroga

Conversione in legge del Regio decreto
24 dicembre 1911, n. 1484, concernente la proroga per l’anno 1912 del concorso gover­
nativo previsto dagli articoli 5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della legge 14 lu­
glio 1907, n. 538, a pareggio dei bilanci dei comuni del Mezzogiorno e delle isole della Sicilia 
e Sardegna ed assegnazione dello stesso concorso per Vanno 1913 » (iV. 817} {pag. 8554} ; 
« Maggiori assegnazioni e diminibzioni di stamziamenio ■ su taluni capitoli dèlio staio di
previsione'della spesa del Ministeri delV inter’no per Vesercizio finanziario 1911-12 (IV. 829}
{pag. 8555} ; « Costituzione di speciali uffici per la custodia, la conservazione e Vammini-
"strazione dei singoli monumenti ■» (iV. 821} ( pag. 8561} — Votazione a scrutinio segreto —
Si prosegue nella discussione dei capitoli del disegno di legge : « Staio di previsione della
spesa del Ministero dell’istruzione pztbblica per l’esercizio finanziario 1912-13^. {N. 759} — 
Senza, dis'cùssiòne sono approvati i capitoli da 1 a 13 — Sili cap. 14 parlano i senatori 
Mazzoni {pag. 8563}, Cavalli {pag. 8564-66}, Tommasini {pag. 8564-66) e Finali {pa­
gina 8565} ai qu,ali risponde il ministro delV istruzione pubblica {pag. 8563-65}} — Il ca­
pitolo 14 è approvato — Senza discussione si approvano i capitoli dal 15 al 21 — Szd ca­
pitolo 22 parla il senatore Mazzoni {pag. 8567} czd risponde il ministro dell’ istruzione 
pubblica {pag. 8567} —Il cap. 22 è approvato — Si .approvano i capitoli dal 23 di 31 — 
Sul cap. 32 parla il senatore CibZzi {pag. 8569-70} cui risponde il ministro dell’istru,- 

■ zione pùbblica {pag. 8569} — Il cap. 32 è approvato —Senza osservazioni sono approvati
i capitoli dal 33 al 50 — Sul cap. 51 parla, il senatore Tommasini {'pag. 8572} czci risponde 
il ministro dell’ isVmzione pzbbblica {pag. 8572} — D, cap. 51 è approvato — Senza osser­
vazioni si approvano i capitoli dal 52 al 75 — Sul cap. 76 paria il senatore Tommasini
{pag. 8575} cui risponde il mi^zistro delV istruzione pubblica {pag. 8575} — Il cap. 76 è 
approvato — Senza discussione sì agjprovano i capitoli dal 77 àlV 81 — Sid cap. 82 parla 
il senat or e Mazzoni {pag. 8576} cui risponde il ministro delV istruzione pIVololìca {pag. 8576} —
Il cap. 82 è approvato — Si' approvano ser 'a discussione i capitoli dalT 83 al 98 — Sul
Gap. 99 parla il senatore Cavalli {pag. 8578} Gin risponde il ministro deiV istruzione pub­
blica {pag. 8578} — Il cap. 99 é approvato — Szbl cap. 100 parla il senatore -Mazzoni 
{pag. 8578} cui rispondono il senatore Dini. relatore {pag. 8579} ed il ministro delV istru- 

' zione pubblica {pag. 8590} — Il cap. 100 è approvato — Senza discicssione sono approvati 
i capitoli dal 101 al 146 — Sul cap. 147 parla il senatore D'Andrea '{pag. 8585-89} cui
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risponde il nnnistro dell’ istrzbzione- pzibblica {pag. 8588} Il cap. 147 é approvato — 
Si approvano sen^^a osservazioni i capitoli dal 148 ^al 151— Szd cap. 152 parlano i senatori 
Ciaviicidn {pag. 5990-97} e Maragliano {pag. 5991} cui rispondono il senatore Dini, re-^' - 
latore {pag. 5993} ed il ministro dell’ istruzione pubblica {pag. 5998} —Il cap. 152 è ccp- ■. 
p)r ovato — Il se gioito della discussione è rinviato alla siLCcessivased-uta. — Ris,ulta'to di vota­
zione {pag. 5999}. . - '

La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti: il presidente del Consiglio e 
ministro delTinterno ed i ministri degli affari 
esteri; della guerra.; del tesorO; delle finanze; 
dei lavori pubblici; della pubblica istruzione; 
di agricoltura; industria e commercio.

BORGATTA, segretario, dà lettura del. pro­
cesso verbale della seduta precedente; il quale 
è approvato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa; e, trattandosi di un disegno di legge- di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se­
greto. • '

Approvazione del disegno di legge ; « Oouversione
in legge del Regio decreto 24 dicembre 19117

Bressutazione di una relazione.
BISCARETTI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BISCARETTI. Ho' T onorè di présentare' al

n. 1484, concernenteda proroga per Ta-nno 1912 
del .con.cpr,so governativp p.revisto dagli articoli
5 della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n. 538, a pareggio dei bi-
lanci dei comuni del Mezzogiorno é delle isole

frenato la relazione sul disegno di legge;
provazione del piano regolatore e di-' 
mento della città di Nervi ».

a,:
; « Ap- 
.mplia-

di Sicilia e Sardegna, ed assegnazione dello 
stesso concorso per Tanno 1913» (N. 81'7).
PRESIDENTE,. L’ordine dei giorno reca la

PRESIDENTE. Do atto alTqnor.. Biscaretti 
della presentazione di questa relazione; die sarà 
stampata e distribuita.

discussione del disegno di legge: « Conversione

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Proroga delle elezioni amministrative » (XÌu- 
mero 815).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Proroga
delle elezioni amministrative ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA; segretario, legge:

Articolo unico. ■ ■
Sono sospese le .elezioni comunali e provin-

ci ali; ciré Cb norma deirart. 271 della vigente
legge c.ornunale e provinciale, ovvero in dipen­
denza dei mutamenti di rappresentanza di cui 
alTart. 269 della stessa legge, dovrebbero aver 
luogo nel corrente anno 1912 nonché la sca­
denza dalla rispettiva carica dei sindaci, delle 
Giunte comunali, dei presidenti e membri delle 
Deputazioni provinciali e delle Commissioni, di 
cui Tart. 268 della stessa legge.

in legge del Regio decreto'24 dicernbre 1911, 
n. 1484; concernente la proroga per Tanno 1912 
del. concorso governativo previsto dagli - articoli 
5 della legge 24 marzo 1907; n. 116, della legge 
14 luglio 1907, n. 538, a pareggio dei bilànci 
dei comuni del Mezzogiorno e delle isole di 
Sicilia e Sardegna, ed assegnazione dello stesso ' 
concorso per Tanno 1913 ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura di questo disegno di legge.

BORGATTA, segretari.o, legge:'
(V. Stampato N. 817}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo:
Art. 1.'

È convertito In legge il Regio decreto 24 di­
cembre 1911; n. 1484; concernente la proroga
per Tanno 1912 del concorso governativo a -tà-
vore dei comuni del Mezzogiorno c delle isole 
di Sicilia e Sardegna.; previsto dagli articoli 5
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della legge 24* iirarzo 1907, n. 116 c 6 della •'
legge 14 luglio 1907, u. 538, e • nelle propor-
zioni stabilite dalla legge 9 luglio 1908, n. 442. 

(Approvato).

Art. 2/

catasarà, inoltre, osservato il disposto dell’art. 6- 
della legge 14 luglio 1907, n. 538.

Con successivo Nostro decreto, a proposi­
zione del ministro del tesoro, sarà provveduto 
per la iscrizione della corrispondente spesa nel 
bilancio del Ministero delle finanze.

ir concorso governativo, di cui al R. decreto
convertito in legge col precedente articolò, 
snrà corrisposto anche per Tanho 1913..

' Con decreto del Ministero del tesoro sarà 
'provveduto per riscrizione della corrispon­
dente spesa nel bilancio del Ministero delle 
finanze.

(Approvato). '

A.rt. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Par­

lamento per la conversione in legge.
Ordiniamo ;he il presente decreto, munito

Allegato.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D’ ITALIA

del sigillo dèlio Stato, sia inserto nella’ raccolta ' 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunejue spetti di osser­
varlo e di farlo osservare come legge dello 
Stato.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1911.

VITTORIO EMAUUELE '
OlOLITTI 
Tedesco 
Facta.

Sulla proposta dei nostri ministri dell’ interno, 
presidente del Consiglio dei ministri, del tesoro 
e delle finanze;

Ritenuta la necessità di prorogare la conces­
sione del conco-rso governativo a pareggio dei 
bilanci dei comuni del Mezzogiorno continen­
tale, della Sicilia e della Sardegna per,l’anno 
1912; " ' •

Ritenuta 1’ urgenza di provvedere con de­
creto Reale, salvo là- presentazione al Parla-

Il guardasigilli : ' 
Finocchiaro-Aprile.

Questo disegno di, le. 
scrutinio segreto.

gge sarà poi votato a

men,to alla sua convocazione, attesa T immi-
•nenie apertura del nuovo esercizio;

Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge; 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­
ziamento sn taluni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero dell’ interno 
per resercizio finanziario 1911-912» (N. 829).
PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il

disegno di legge recante: . « Maggiori assegna-

Art. 1.

Il concorso governativo previsto con Tart. 5
della legge 24 marzo 1907, n. 116, sarà corri-

zioni e diminuMoni di stanziamento su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero deirinterno per l’esercizio finan­
ziario 191T-912».

Ne do lettura.

sposto ai comuni del Mezzogiorno continentale Ar ti colo unico.
della Sicilia e della Sardegna anche per l’anno 
1912, limitatamente alla metà del suo ammon­
tare, in conformità di quanto è disposto' dal- 
l’art. 3 della legge 9 luglio 1908, n. 442 e dalla 
legge 30 dicembre 1910, n. 901.-

Per i comuni delle Calabrie e della Basili-

Sono approvate le maggiori assegnazioni di 
lire 1,386,200 e le diminuzioni di stanziamento 
per ugual somma nei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero deh’in­
terno per resercizio fìnanziario 1911-12, indi­
cati nella tabella annessa alla presente legge.
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’ Tabella delle maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni ca­
pitoli dello stato di previsione della spesa, del Ministero dell’ interno per 1’ e- 
sercizio nnanziario 1911-12.

• Maggiori assegnazioni.

Gap. n. ■ 7.’ Ministero - Spese d’ufficio
»

»

19. Indennità di traslocamenfco agli'impiegati. .
, L. 14,000

»

20. Indennità di missione 'agli impiegati ed al personale 
subalterno dell’Amministrazione centrale e- provin­
ciale, escluse quelle per gli addetti ai gabinetti del '

40,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

-ministro e del sottogretario di Stato . » " 200,000
26. Compensi ad impiegati," scrivani e basso personale del- 

l’Amministrazione centrale e provinciale, del Consi­
glio di Stato, della Consulta araldica e degli archivi
di Stato per lavori straordinari e maggiore orario- »

27. Sussidi ad impiegati, scrivani ed al basso personale in 
servizio nell’Amministrazione centrale e provinciale.
nel Consiglio di Stato .( negli archivi Stato »

31. Indennità, diarie, compensi a membri di Commissioni 
giudicatrici di esami ed ai rispettivi segretari e spese
diverse per'gli esami stessi

32. Spese casuali . . . '. . , »

44. Spese eventuali d’ufficio per l’Amministrazione prò
vinciate . '.

54. Spese di spedalità simili
»

»

61. Cura e mantenimento di ammalati celtici contagiosi
negli ospedali »

62. Dispensari celtici - Spese e concorsi pel funziona­
mento, concorsi e sussidi ad enti pubblici ed Istituti
di beneficenza, retribuzioni al personale, locali, 
redi, medicinali .

ar-
»

64. Indennità ai componenti il Consiglio superiore di sa­
nità, i Consigli provinciali sanitari e speciali Com­
missioni tecnico-sanitarie;.spese vàrie per i Consigli 
eie Commissioni suddette: indennità, di missioni al-
l’estero per servizio sanitario »

69. Spese varie per i servizi della sanità pubblica - Ac­
quisto di opere scientifiche tecnico-sanitarie e spese 
diverse che non trovino luogo in altri capitoli per
le spese della sanità pubblica »

71. Stabilimento termale di Acqui per gli indigenti - Spese 
di funzionamento, manutenzione, migliorami enti . , .

74. Mobili, spese di cancelleria, di illuminazione, di riscal-
damento e spes! varie per le stazioni sanitarie e pel
servizio sanitario dei porti. '. x>

18,OOP

3000

2,400 
2,500.

6,000 
- 56,000,

80,000

10,000

12,000

5,300 ‘

12,000

10,000 .

471,200Da riportarsi . . L.
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Riporto . .

Cap. li, 83. Quota a carico dello Stato pel pagamento delle inden-
471,200

>>

nità per abbattimento di animali .........................
90. Spese d'ufficio per la sicurezza pubblica (Spese fì.sse)

100. Spese per trasferte ai funzionàri; agli ufficiali, alle
guardie di città ed agli altri agenti di pubblica si­
curezza .per servizi fuori di residenza, e per trasfe-
rimenta, alle guardie di città. .

109. Retribuzioni e onorari per T istruzione e il servizio
sanitario ed altre spese per le guardie di città .

5,000
3,000

350;000

10;000

. L.

»

»

»

y>

»

»

» 116. Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza e
per le delegazioni distaccate (Spese fisse) . . 3,000»

» , 118. Abbonamento, impianto e manutenzione dei telefoni e 
dei telegrafi ad uso delfìi pubblica sicurezza (Spese
fìsse) » 5;000

» 122. 'Indennità di via e trasporto di indigenti per ragioni 
- di sicurezza pubblica; .indennità di trasferta c tra­

sporto di guardie di cit'à e agenti di pubblica sicu­
rezza in accompagnamento; spese' pel rimpatrio dei 
fanciulli occupati all' estero nelle professioni giro-

»

»

»

»

»

vaglie »

138.■ Indennità di disagiata iiìsiclenza agli agenti di cu­
stodia - Indennità agli agenti di custodia addetti a 
stabilimenti penali situati in località isolate o mal-
sane (Decreto min iste 
40659-5) ... . . .

iale 26 giugno 1908, numero 
................................ .... , »

142. Spese d'ufficio, di posta ce altre per le direzioni degli 
stabilimenti carcerari - Gite del personale neH' in-
teresse dell' amministrazione domestica . . »

143. Personale di custodia - Pi'emi cV ingaggio, di rafferma
e soprassoldo . . »

153.-Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti 
liberi, agli assistenti, farmacisti c tassatori di medi-
duali per le carceri »

157. Servizio delle manifatture carcerarie - Acquisto e ma- .

150,000

3,000

20,000

210,000

1,000

nutenzione di niaccbinc, attrezzi e utensili- . » 25,000
159. Servizio delle manifattur carcerarie - Mercedi ai de-

»

»

tenuti lavoranti e compensi straordinari . . ’ »

160. Servizio delle manifatture carcerarie - Retribuzioni e 
compensi a capi d’ arte liberi, agli agenti carcerari 
funzionanti d^I capi d’ arte, ai commissionari, agli
inservienti ed agli agronomi, aiuti agronomi, assi-
stenti tecnici e retribuzioni agli operai liberi per i
lavori 
sono

di rifinitura di manufatti, ed anche a per- 
estranee per servizi resi nell'interesse delle

manifatture carcerarie .
161. Servizio delle manifatture < 

minuti oggetti di* facile

»

carcerarie - Carta, stampati, 
; logoraziono, posta, facchi-

100,000

11,000

Da riportarsi . . L. 1,367,200
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Riporto . . . L. 1,36'7,200 - •
iiaggio 
zioni

e trasporti - Minute spese per' 1 lavora - -
» 11,000

Cap. n. 166. Manutenzione dei fabbricati càrcerari - spese per lo 
studio é la compilazione dei progètti relativi àlfì im­
pianto. di stabilimenti carcerai-i; indennitèa per tra-
sfertè e per servizi straordinafi ' . . .

Totale
» '8,000

. L. 1,386,200 -

1

Diminuzioni' di stànziamentt.'

Cap. n. 1. Ministero - Personale ' (Spese fìsse) .. . L. 17,000

»

>>

»

»
»

»
»

»

»

»
»

»

3>

x>

»

»

2. Ministero - Personale - Indennità di residenza in Poma
(Spese .fìsse) ’ » 1,000

4-. Ministero - Personale straordinario r- Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fìsse) . ' ; . , 

10. Consiglio di State - Personale (Spese fìsse) . L.
11. Consiglio di Stato - Personale - Indennipi di residenza

in Roma (Spese -fìsse).............................
35. Archivi di Stato - Personale (Spese- fìsse) . .

>

»

36. Archivi di Stato - Personale - Indennità di residenza
in Roma (Spese "fìsse)

40. Amministrazione provinciale - Personale ('Spese fìsse)
»
»

* 41. Amministrazione provincialePersonale-Indennità di
residenza in Roma (Spese- fìsse) y>

43. Spese d’ufficio per Pam ministrazio iie provinciale (Spese
fìsse)_

46. Indennilà agli incaricati del servizio .di leva (Spese -,
fìsse) . . ..................... , . . ..............................

48. Qazzetta Ufficiale del Regno - Personale (Spese fìsse)
»
»

56. Fondo a calcolo.per le anticipàzioni della spesa occór­
rente al mantenimento degli inabili al lavoro fatti 
ricoverare negli appositi stabilimenti (Legge sulla 

■ sicurezza pubblica deP30 giugno 1889, n. 6144, serie 3‘‘-, 
art. 81 e Règio decreto 19 novembre 1889, n. 6535,
art. 24) (Spesa cP ordine) »

•59. Ispettori compartimentali, medici provinciali e medici
provinciali aggiunti - Personale (Spese .fìsse) . ..

65. Laboratorio della sanità pubblica
fisse)

»
Persona/le (Spese

. . . . • »
75. Servizio sanitario dei porti e delle stazioni sanitarie -

Personale (Spese fìsse). »

78. Veterinari governativi, di confìne e di porto - Perso-
naie - (Legge 30 giugno 190B, n. 304) (Spese fìsse) »

88. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso-
naie (Spese fisse) »

1,500
26,000 -

2,000
24,000■j

2,500
17,000

1,500

4,600 '

16,000
1,200

33,500

20,000

5,000

8,000

2,000

Da riportarsi . . . L.

30,000

212,800
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Gap. n.

»

:$»

»

»

RipoQ^to , . . L.
89. Fuiizioiiari ed impiegati di pubblica sicurezza - Perso-

pale - Indennità di residenza in Poma (Spese fìsse)
92. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Perso-

naie (art. 2 legge 11 luglio 1907, n. 491-) (Spese fisse) »

93. Laboratorio chimico per le sostanze esplosive - Perso-
naie - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

95. Medaglia di presenza ai membri della Commissione 
consultiva per gli esplosivi, indennità di viaggio, mis­
sioni, visite ed ispezioni agli stessi membri ed al
personale tecnico, incaricato di’ coadiuvarli . . »

96. Corpo delle guardie di - città - Stipendi e paghe al per­
sonale, indennità di carica, soprassoldi annessi alla
medaglia al merito di servizio (Spessi fisse) -. . »

» ■ 98., Ufficiali delle guardie-di città - Personale - Indennità
di residenza in Roma (Spese fìsse) »

105. Armamento, travestimento e risarcimento degli effetti
di divisa delle guardie di città . . »

106. Acquisto e manutenzione di biciclette per gli uffici di
pubblica sicurezza

» 107. Istruzione e servizio sanitario per le guardie di città - 
Assegni ai maestri e medici di nomina ministeriale
(Spese fisse) . ■ »

» 108. Personale incaricato dell’istruzione e servizio sanitario 
delle guardie di città - Indennità di residenza in
Roma (Spese fisse) »

» 115. Spese di cancelleria, scrittoio e simili per la scuola 
■ allievi guardie di città e per i comandi delle guardie

stesse (Spese fisse) »

» 124. Contributo del Ministero dell’interno a complemento 
della somma stanziata nel bilancio deh Ministero. 
della guerra per le spese relative all’ arma dei Reali
carabinieri »

» 1-28. • Spese per posti fissi di carabinieri Reali nella cam-
paglia romana

131. Fìtto di locali di proprietà privata per le colonie dei
coatti »

» ' 133. Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e
tecnico (Spese fisse) »

» 135. Personale di-educazione e di sorveglianza dei riforma-

»

tori governativi (Spese fìsse) 
137. Personale di custodia, sanitario, 

zione delle carceri (Spese fìsse)

»
religioso e di istru-b

212,800

1,000

3,200

700

1,000

80,000

1,000;

5,000

5,000

2,000

1,000

500

300,000

1,000

2,000

12,000

12,000

40,000
» 140.- Personaìe di custodia - ì.^rerai annessi alla medagliai di

servizio »

,146. Compensi per servizi prestati nell’interesse dell’ammi­
nistrazione delle earceri e del fondo dei detenuti e

2,500

degli agenti di custodia 2> 30,500
713,200 -Da riportarsi . . . L.
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'6.

Riporto . . . L.
Cap. n. 151. Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei rifórmà- 

torl governativi e degli inservienti; pagamento delle 
diarie agli appaltatori dei servizio generale di fornitura

713,200

»

»

»

»

»

delle carceri
comb.ustibile e stoviglie

giùdiziarie e degli stabilimenti penali.

154. Mantenimento nei riformatori privati dèi giovani rico- - 
• verati per correzione paterna e per oziosità e vaga-
bendaggio »

169. Contributo per i medici in servizio dell’ amministra-
zione carceraria. eia pagarsi alla Cassa depositi e
prestiti per la Cassa di previdenza per le pensioni 
dei sanitari (legge 14 luglio 1898, n. 335 e 2 di-
cembre 1909, n. 744) »

170 his. Stipendi ai consiglieri aggiunti in soprannumero
(articolo 3 legge 6 luglio 1911, n. 697) (Spese fìsse) »

175.'Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneg­
giati politici del 1848 e 1849 delle provincie siciliane
(legge 8 luglio 1883, n. 1496, serie 3^ ; articoli 2 e 8) »

177 lois. Maggiore interesse, da pagarsi alla Cassa depositi e , 
prestiti sui mutui all’ interesse del 2 per cento con-
cessi- ai comuni per provvedere alla costruzióne e
sistemazione di ospedali comunali e consorziali, giusta 
gli articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 686
(Spesa obbligatoria) ; »

179. Fondo occorrente per soddisfare le rate del concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui 
contratti dai comuni per là esecuzione di opere ri­
guardanti la provvista di acque potabili in base ai 
limiti delle- concessioni annue di 80,000 lire per le 
leggi 8 febbraio 1900, n. 50; 28 dicembre 1902, n. 566; 
13 luglio 1905, n. 399, di lire 40,000 per ' la legge
14 luglio 1907, n. 544 (Spesa obbligatoria) . '■ .

185 ter. Sussidi per condutture di acque potabili già es
»•

,3-

guite e concorso dello Stato nelle annualità, di mutui 
contratti e da contrarsi dai comuni delle provincie 
calabresi per fornitura di acqua potabile (articoli 41 
a 44 della .legge 9 luglio 1908, n. 445, legge 25 giu-
gno 1911, n. 586) (Spesa ripartita) . . .

Totale .

»

. L.

100,000

200,000

3,000

16,500

1,500

32,000

150,000

170,000;

1,386,200



Aiti — 8561 — Senato del Regno,'o

LEGISlSATURA XXIII — 1^ SESSIONE ' 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 GIUGNO 1912

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge, . ■

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e, trattandosi di un disegno di legge

. di un solo articolo, sarà poi votato 
tinio segreto.

a scrii-

Approvazione del disegno di legge : « Costituzione 
di speciali uffici per la custodia, la conserva*
zione e ramministrazione dei singoli monu-
menti » (N. 821).
-PRESIDENTE. 'L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: -
Costitnzione di speciali-uffiei per la cu-

stodia, la conservazione 
dei singoli monumenti.

e ramministrazione

viz'io temporaneo assistenti avventizi,! la cui 
mercede sarà pagata coi fondi che a tale scopo 
saranno- previsti con la denominazione di spesa 
per assistenza, nelle relative perizie.

L’assistente resterà in servizio solamente per 
la durata del lavoro pel quale venne assunto.

Tale - provvedimento potrà ■ adottarsi anche 
per lavori che non si eseguono a spese ed a 
cura dello Stato, ma che allo Stato importi vi­
gilare nell’ interesse dell’arte, della storia e 
dell’ archeologia.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Prego - il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura..

BISCARETTI, segretario, legge:
- (V., Stampato N. 821).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa.

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo :

. Votazione a scrutinio segreto,
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota­

zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata- e seduta, e dei bi­
lanci di agricoltura e del tesoro approvati nella 
seduta di ieri.

Prego il senatore, segretario. Di Prampero di

Art. 1.
Il ministro della pubblica istruzione, udito il 

parere del Consiglio superiore delle antichità 
e belle arti, potrà conferire ad impiegati di 
ruolo del Ministero medesimo l’incarico di di­
rigere speciali uffici per la custodia, l’ammini­
strazione e-la conservazione di singoli monu-

procedere all’appello nominale per questa 
tazione. '

DI PRAMPERO, segretario, fa l’appello 
minale.

vo-

no-

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

menti.
Tale incarico potrà essere conferito anche

Presentazione di disegni di legge.
TEDESCO, ministro del tesoro. Domando 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del tesoro. Ho l’onore

a
di presentare al Senato un disegno di legge

personale onorario estraneo all’Amministra^ 
zione.

A comporre questi uffici potrà essere chia-

già approvato dall’altro ramo del Parlamento:

mato personale appartenente al ruolo delle
tichità e belle

an­

gno 1907, n. 386, o personale
arti, di -cui alla legge 27 giu­

onorario, senza
stipendio.

Ai capi onorari di questi uffici verrà dato il 
titolo di conservatori.

(Approvato).

Disposizioni riguardanti l’iscrizione in bi­
lancio delle spese del debito vitalizio.

FACTA, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato un progetto ’ di legge 
già approvato dall’altro ramo del Parlamento:

Modificazioni all’art. 10 delia le.igge ò aprile

Art. 2.
Per la sorveglianza locale dei singoli lavori 

che si eseguono nell’interesse dei monumenti 
e degli scavi, il ministro della pubblica istru-

1908, n. 141, concernente la cinta daziaria e il
piano generale edilizio regolatore delha città di
Torino.

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli mi­

lione, osservando le norme stabilite dalla le.
. 11

'gg©
iugno 1897, n. 182, potrà assumere in ser-

\ Discussioni, f. 113% '

nistri delle fìnanze e del tesoro della presen­
tazione di questi disegni di legge, che segui­
ranno il corso prescritto da.l regolamento.
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Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della, spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per fi esercizio finan­
ziario 1912-913 » (N. 759).

PRESIDENTE.-L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge :

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
deir istruzione pubblica per Tesercizio ^finan­
ziario 1912-13 » •

Nella tornata di ieri è stata chiusa- • la di- • 
scussione generale.

Passeremo oggi alla discussione dei capitoli 
che rileggo :

1

2

3

4

5

6

1

8

9

TITOLO 1.

SPESA ORDINARIA

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.

Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse)

J\Iinistero - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)

Compensi per lavori straordinari di qualsiasi natura al personale dei- 
fi Amministrazione centrale e provinciale anche dipendente da altri 
Ministeri - Retribuzioni al personale straordinario temporaneamente 

■ assunto presso fi Amministrazione centrale con le norme dell’ art. 9 
della legge 11 giugno 1897, n. 182...............................................

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura per gli addetti ai gabinetti

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità fisse annue al 
vice-presidente ed ai consiglieri (Legge 17 febbraio 1881, n. 51 
e 19 luglio 1909, n. 496) (Spese fisse) ......'..............

Consiglio superiore di pubblica istruzione - Indennità di viaggio, diarie, 
gettoni di presenza per fi intervento alle sedute - Indennità al con­
sulente legale di cui agli articoli 23 e 27 della legge Casati deJ 
13 novembre 1859, n. 3725 ed ai delegati a sostenere l’accusa nei 
procedimenti disciplinari avanti alla. Sezione della Giunta del Con­
siglio superiore per le scuole medie a norma dell’art. 148 del re­
golamento 3 agosto 1908, n. 623 . ..................................................

Ministero - Spese di illuminazione e riscaldamento dei locali - Acquisto 
e manutenzione di mobili - Altre spese di ufficio e di rappresen­
tanza ................... ............. ...................................................................

Acquisto di opere per l’ufficio di legislazione scolastica e per la bi­
blioteca del Ministero.......................................................................

Ministero - Spese di manutenzione cd adattamento di locali dell’Am­
ministrazione centrale.

• 1,583,960 »

121,000; »

446,440

34,820

18,500

78,000

110,000

5,000

15,950

»

»

»

»

»

»
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10

11

12

13

Ministero - Fitto di locali

Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) .

Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi, già appartenenti all’Am­
ministrazione dell’ istruzione pubblica e loro famiglie . . .o . .

Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di servizio ed aiuti al 
personale di prima nomina..............................................................

71,000

4,500

110,000

120,000 3>

14 Spese per le edizioni nazionali, per la pubblicazione degli indici e. ca­
taloghi e per aiuti ed incoraggiamenti a pubblicazioni utili per le 
scienze, le lettere e le arti :......................................................... 33,830 »

MAZZONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'
MAZZONI. Poche parole per lodare l’onor,. mi­

nistro dei propositi che ha già altre volte espressi 
rispetto alle edizioni nazionali. Intorno alle 
quali, del resto, assai cose ci sarebbero da dire, 
ma ora non è il momento opportuno. Rammen­
terò solo che l’edizione nazionale delle opere 
di G-alileo è stata Stampata in tanto pochi esem­
plari che, salvo che nelle biblioteche pubbliche, 
può dirsi che gli studiosi non possono giovar­
sene.

Qui, sotto il numero 14, sono comprese troppe 
cose; e occorrerebbe, a trattarne, un lungo di­
scorso. Mi si consenta, se anche, come dubito, 
non -sia proprio questo il punto meglio oppor­
tuno, di sollecitare l’onorevole ministro a quei 
provvedimenti che la Regia Accademia della 
Crusca -invoca, e che egli ha promesso di stu­
diare, per la continuazione della grande opera 
nazionale, compilata e stampata a spese dello 
Stato, il Vocabolario della lingua. Così è certo 
che no-n si può andare innanzi. Faccia il Go­
verno ciò che crede, dover fare, ma faccia!

L’attenzione dell’onorevole ministro devo an­
che richiamarla (e questa è propriamente ma­
teria del n. 14) alla continuazione degli Indici 
e Cataloghi delle nostre biblioteche, che è ungi 
pubblicazione benissimo ideata ed eseguita.

L’onorevole ministro certamente sa che pa­
recchi di questi importanti cataloghi^ di alcuni 
fondi delle nostre biblioteche sono rimasti da 
anni incompiuti. Se è un decoro della nostra 
cultura, 'è un titolo d’onore dello Stato stesso, 
ravere iniziato tale pubblicazione, perchè poi 
lasciarla interrotta?

zSon certo che si provvederà, se anche non 
si stimi d’iniziare nuovi indici e cataloghi, al­
meno ad' affrettare il compimento delle opere 
in corso.

CREDARO, ministro dell’ istruzione, pitib- 
blica. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, dell’istruzione pibblolica.

A riguardo della raccomandazione dell’onore­
vole Mazzoni, che con grande competenza segue 
.queste pubblicazioni di Stato, la difficoltà che 
si incontra sta in questo: non sempre, onore­
vole Mazzoni, ella lo sa, si trovano le persone 
capaci e volenterose per dirigere un lavoro 
scientifico. Ad ogni modo, anche per la pubbli­
cazione dei cataloghi, dacché pare che ci sia 
qualche giovane professore disposto a dedicarvi 
le sue energie, vedremo di condurli in porto 
con la maggiore sollecitudine possibile; solleci­
tudine che però sarà sempre relativa.

Mi pare che l’onor. Mazzoni sia membro della 
Commissione per ha pubblicazione delle opere 
petrarchesche. Qui il ministro ha poco da fare, 
perchè la Commissione ha a sua disposizione 
40 mila lire per compiere 1’ opera, ed ella vede 
che anche qui, nonostante il grande valore 
e il buon -volere dei membri della Commissione 
si procede sempre un po’ lentamente.

Il lavoro scientifico è sempre lento, per poter 
essere esatto e veramente pregevole.

L’ onor. Mazzoni mi pare che abbica fatto un 
cenno anche al vocabolario della Crusca.

Egli sa a che punto stanno le cose : vi è un 
progetto di legge, che non è stato ancora presen­
tato al Parlamento per le difficoltà finanziarie 
che nessuno ignora.
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Quando le difficoltà finanziarie sieno supe­
rate e si avranno garanzie sicure che F opera 
sarà condotta innanzi sollecitamente, secondo 
il desiderio di tutti gli studiosi, assicuro Fono-, 
revole Mazzoni e tutte le egregie persone che 
si sono occupate di questo vocabolario, che il
Ministero non verrà meno al suo dovere.- (Aj9- 
p novazioni}.

CAVALLI. Domando di- parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Io non so se debba prendere la 

parola su questo o su altro capitolo del bilancio, 
per rivolgere una raccomandazione all’on. mi­
nistro, intorno alla pubblicazione delle opere 
di Mazzini. Ad ogni modo mi si conceda di 
parlare su questo capitolo, e mi limiterò a dire 
poche parole.

Sono ormai scorsi otto anni dalla data del 
centenario di quel grande, ed è quindi da ben 
otto anni che si è provveduto per questa pub ■ 
blicazione.

In principio si sapeva come e quando qualche 
volume veniva pubblicato, e si conosceva con 
quanta diligenza la pubblicazione venisse fatta; 
ma, da non poco tempo a questa parte, sembre­
rebbe quasi che il lavoro sia diventato clan­
destino, e non si sa più quale destino gli sia 
serbato !

Io ignoro se dei volumi pubblicati si è con­
tinuata la distribuzione alle biblioteche o ad 
altri istituti ; quello che so è che il lavoro in 
ogni modo va troppo a rilento. {Intembzione 
delVon. senatore Finali}.

Io non so se F onorevole Finali, che credo 
sia il presidente della Commissione, abbia àvuto 
tempo e. modo di sorvegliare il lavoro di chi 
è incaricato a coordinare questa pubblicazione, 
ma il fatto è che il lavoro procede, come ho 
detto, troppo lento ed è molto frazionato, tanto 
che difficilmente, quando sarà finito, vi sarà 
ancora qualcuno di noi che la potrà consultare.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. A proposito delle edizioni na­

zionali, colgo F occasione per pregare l’onore^ 
vote ministro a provvedere a che nè ora, nè 
in avvenire, si verifichino gli antichi inconve­
nienti, che sono avvenuti quando lo Stato ha 
proceduto alla pubblicazione di edizioni nazio­
nali. Ricordo che quando si stamparono i diplomi ■ 
arabi di Sicilia, per cura dello Starabba, da 

parecchi si lamentò che chi aveva ricevuto il 
primo volume non ricevette il secondo, ed altri 
ebbero il secondo senza aver niai ricevuto il 
primo. Questi inconvenienti non si verificano ra­
ramente, e Fonor. collega Cavalli si lagnava ap­
punto del modo come ora procede hi distribu­
zione anche della edizione nazionale delle opere 
del Mazzini.

Non sarà inutile che Fonor. ministro, il quale 
è cosi sollecito a raddrizzare in Ogni ramo
FAmministrazione che da lui dipende, prov­
vegga affinchè la tradizione amministrativa sia 
costante e sicura, e non avvenga più che al­
cuno riceva un secondo volume di un’ opera, 
senza che abbia ricevuto il primo, e che altri, 
dopo aver ricevuto la prima parte delFopera, 
quando è lo Stato che si fa editore, manchi del ' 
seguito. Io non .saprei abbastanza rimpiangere 
che non sia stato grande il numero delle copie 
stampate delle opere di Galileo, ma è per lo, 
meno a tener ragione di questo, che se si fu 
forse troppo parchi, almeno di quella pubbli­
cazione non si è fatto sperpero.

Del resto, Fonor. ministro ha accennato agli 
studi che si fanno pei’ cercare di mettere a- 
profitto Fattività delFAccademia che pubblica 
il vocabolario della lingua italiana. Io ricordo 
di- avere F anno scorso interessato il ministro 
a provvedere a che questa illustre Accademia, 
che per molti secoli ha.lavorato, e che ha reso 
possibile agli italiani, quando non si parlava 
di nulla che avesse relazione con la coscienza 
nazionale, di perpetuare il culto dei classici 
della lingua, di ricordare che c’era la lingua 
italiana, espressione vera del pensiero comune 
a tutte le provincie, fosse almeno nella condi­
zione di seguitare convenientemente, come ha 
fatto da secoli, i suoi lavori sul vocabolario.della 
lingua patria,, poiché ora, che si vorrebbero 
rinnovare ed ampliare i suoi alti propositi, i 
mezzi le vengono meno non solo per adem­
piere a nuove opere, ma per conservare quella 
tranquilla attività che ha spiegato in passato.

Non c’.è memoria di alcun Governo in Fi­
renze che non abbici sentito la necessità di 
sostenere F Accademia della Crusca, cominciando 
dal Governo toscano, e terminando al Napo­
leonico e al Lorenese. Questo fatto è stato com­
memorato pubblicamente più volte da chi sen­
tiva la convenienza che non venisse abbando­
nato questo glorioso istituto, che ha vivificato
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quella parte della lingua che potevamo eredi­
tare dagli antichi. Se l’Italia ancora, intende 
Dante, io credo che in gran parte lo debba 
all’ opera della Crusca; e vorrei che ora, che 
a Firenze si vota di rendere la degna sede 
all’Accademia, riportandola nel palazzo che già 
fu dei Medici, lo Stato non disconosca i ser­
vigi che essa ha già resi alla Patria, e possa 
chiedergliene nuovi, più consentanei alla nuova
vita d’Italia,

Il ministro ha promesso di

Lin volume: solo chi si mette a questo cimento 
di studi sa che una pagina, sola talvolta richiede 
più mesi di investigazioni. La distribuzione ' 
delle opere di Mazzini è fatta con larghezza, 
onor, senatore Cavalli, Tutte le persone auto­
revoli che ne hanno fatto richiesta al Ministero, 
fin qui hanno avuto il dono delle opere di Maz­
zini; ed al Ministero ve ne è ancora un pic­
colo nùmero disponibile. La Commissione è pre­
sieduta da un

occuparsi della
uomo che offre la più ampia

cosa, e io lo prego di non lasciar trascorrere 
anche quest’ anno, senza che si venga ad una
conclusione effettiva^ che renda possibile agli
accademici o di seguitare convenientemente la
piccola vita alla quale non bastano più nep­
pure gli scarsissimi mezzi dimeni dispone, o di
aumentargliela con i migliori criteri di cui
egli può essere ottimo giudice,

CREDARO, ministro della pibbblica istim- 
zione. Domando di parlare,

PRESIDENTE, Ne ha facoltà,
CREDARO, ministro dell’ istruzione pibbblica. 

In altre occasioni io ho dichiarato che Io Stato 
è un cattivo editore, ed è per questo che non 
ho più voluto che si facesse iniziatore di pub­
blicazioni, Lo Stato deve integrare le inizia­
tive private, deve collocare le pubblicazioni 
presso editori, i quali sappiano distribuirle per 
conto, proprio e nell’interesse della scienza,

È vero che la distribuzione affidata al Mini­
stero è fatta male, è vero che delle opere di Ga­
lilei noi non abbiamo più alcuna copia disponi­
bile dei primi volumi; è vero che anche il dono 
viene fatto saltuariamente, perchè il Ministero 
della pubblica istruzione non avrà mai le qualità 
di una buona casa editrice; vi sono attitudini, di­
verse, gli impiegati cambiano, passano da - un 
servizio all’altro e la cosa riesce impossibile. 
Ed è per questo che la pubblicazione delle In- 
scriptiones christianae, come sa. l’onor, Tom-

sicurezza perché 1’ opera debba essere condotta 
a fine assai bene,

L’ onor, senatore Tommasini ha parlato -della 
pubblicazione del vocabolario della Crusca, Vi 
è, come già dissi, un disegno di legg'e che si 
è fermato per ragioni finanziarie, ma quando 
queste difficoltà siano superate, è necessario che 
intervenga un accordo ben'preciso fra 1’Acca­
demia della Crusca ed il Ministero per poter
avere la certezza che la pubblicazione sarà
condotta innanzi con molta energ'ia. Ed io spero 
che a questo risultato arriveremo, perchè so 
che vi sono molte egregie persone, le quali de­
siderano questo.

FINALI, presidente della Commissione di fi­
nanze. Domando di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà,
FINALI, presidente della Commissione di fi­

nanze. Iiinanzi tutto ringrazio l’on, ministro per 
il giudizio che ha recato intorno ai lavori della 
Commissione preposta alla pubblicazione delle 
opere edite ed inedite di Mazzini,

Al mio amico Cavalli dico (e gli farà piacere 
di saperlo) che di una maggiore sollecitudine 
nella pubblicazione di queste opere si è occu- ' 
pata la Commissione e che nell’ ultima sua adu-
nanza ha ÌDreso delle disposizioni per le quali
essa confida che da tre — che è il numero nor-

masini, molto volentieri 1’ ho affidata ad 
Società privata che offre serie garanzié.

una

male dei volumi che si pubblicano in un anno ~ 
1 edizione, sia portata a cinque o per lo meno 
a quattro volumi,

Gli dirò anche in aggiunta, che l’esito del­

Per quel che riguarda la pubblicazione delle 
opere di Mazzini, essa è affidatgi a persone di 
tanto valore, di tanto patriottismo e di tanta 
competenza che io credo che la cosa proceda 
regolarmente. Si potrebbe forse desiderare una 
qualche maggiore sollecitudine, ma tutti sanno 
le fatiche che occorrono per mettere insieme

1 edizione ha superato le nostre aspettative; 
poiché la tipografia imolese Galeati, la quale
bèl assunto a condizioni molto eque e non gra-
vose per lo Stato la pubblicazione, ha già esau­
rito il numero delle duemila copie che era ad
essa liservato. Noi temevamo che un notevole 
numeio di copie restasse per molto tempo gia­
cente, ma fortunatamente si vede che il pub-
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blico italiano si occupa molto di conoscere il 
pensiero di colui che fu l’apostolo dell’ unità 
nazionale. [Approvazioni).

Presentazione di nna relazione.

MAURIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURIGI. Ho r onore di presentare al Se­

nato la relazione dell’ Ufficio centrale sul di­
segno di legge presentato dal ministro della 
marina die ha per titolo : « Matrimonio degli
ufficiali della Regia marina ».

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. • senatore 
Maurigi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Proseguiremo ora la discus- 

shne del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Colgo l’occasione, ora che l’ono­

revole ministro ha manifestato i suoi propositi, 
che del resto aveva cercato di recare in atto 
prima delle sue dichiarazioni, per ringraziarlo 
di quanto ha detto, cioè che egli non è fautore 
d’edizioni nazionali e che crede che lo Stato 
non debba regolarmente promuoverle. Debbo 
pure ringraziarlo di aver concluso la conven­
zione, per cui le Inscriptiones latinae Urbis 
Romae saranno non più pubblicate direttamente 
dallo Stato, ma, a cura dello Stato, per opera 
di un Istituto che a questo fine dedicherà tutte 
le sue forze.

. L’opera del ministro è stata commendevole 
quanto mai si poteva, non solo perchè risponde 
a principii di savia amministrazione, ma anche 
perchè toglie tutti i possibili indugi^ in modo 
che questa postuma pubblicazione di Giambat­
tista De Rossi venga a suo tempo alla luce, e 

sian tolti di mezzo tutti i frastornamenti che 
impacciano questa bella iniziativa nazionale.

Mi credo in dovere di approfittare di questa 
occasione per rinnovare ali’on. ministro ampie 
lodi. [Approvazioni).'

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Gli schiarimenti dati daH’on. mi­

nistro e dal presidente della Commissione hanno 
dimostrato l’opportunità delle mie osservazioni.

Io ho la massima deferenza verso la Com­
missione che presiede alla pubblicazione delle 
opere del Mazzini, ed in particolare verso 
r onorevole senatore Finali, ma debbo confer­
mare che la pubblicazione di queste opere 
procede con troppa lentezza. Le stesse dichia­
razioni fatte in proposito dall’on-. presidente di 
quella Commissione provano che anche egli 
riconosce il fatto.

E la lentezza di questa pubblicazione è da 
lamentarsi anche per un’altra ragione.

- Noi abbiamo non poche recenti pubblicazioni 
sulle opere del Mazzini, ad esempio una del 
Nathan, le quali vengono ad anticipare il risul­
tato del lavoro di otto anni della ricordata Coni-' 
missione.

Certo.la lentezza non è da attribuirsi alla 
Commissione, ma alla persona che è incaricata 
di questa pubblicazione ; persona la quale forse 
non fa il SUO dovere.

Questa è la mia opinione.
Ad ogni modo, prendo atto con molto piacere 

delle dichiarazioni fatte testé dall’on. senatore 
Finali, nel senso che se non cinque, per lo 
meno quattro volumi all’anno sieno pubblicati, 
invece di tre, come si sarebbe e non costante- 
mente fatto fino ad oggi. [Approvazioni).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il capitolo 14.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato);
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15

16’

17

Indennità per ispezioni e missioni presso il Ministero o nell’ interesse di 
servizi per i quali non esistono stanziamenti speciali nel bilancio .

Spese per missioni all’estero e congressi................................................

Indennità ai membri delle Commissioni o Giunte permanenti e tem­
poranee per le quali non esistono stanziamenti speciali nel bi­
lancio - Indennità ai componenti le Commissioni per le nomine 
e promozioni del personale dipendente dal Ministero ed alle Com­
missioni per concorsi ad assegni, a posti gratuiti in Istituti d’edu­
cazione, a posti di studio e di perfezionamento - Indennità e com­
pensi per incarichi diversi di qualsiasi natura.......................

21,000

10,000

320,000

»

»

18 . Indennità di tra,sferimento a funzionari dipendenti dal Ministero e in­
dennità di trasferimento al domicilio eletto, dovute ai funzionari 
suddetti collocati a riposo ed alle famiglie di quelli morti in ser­
vizio .................................................... 75,000 x>

19

20

21

Fitto di beni appartenenti al patrimonio dell’ istruzione pubblica, 
ministrati dal demanio e destinati ad uso od in servizio di uffici

am-

- dipendenti dal Ministero medesimo . .

Spese di liti (Spesa obbligatoria) . .

Spese postali

125,839.22

22,000

13,000

»

22 Spese per gli stampati occorrenti aH’Amministrazione centrale e da 
- inviare agli uffici provinciali - Stampa del Bollettino Ufficiale e di 
altre pubblicazioni del Ministero per le quali non esistono speciali 
stanziamenti in bilancio.................................................... . 90,000

MAZZONI. Domando di parlare sul cap. 22.' 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. Dirò anche qnesta volta poche 

parole ; e sono sicuro che la risposta dell’ on. 
ministro sarà, come sempre, chiara ed esplicita.

Mi sarebbe molto facile, volendo divertire i 
colleghi anziché discutere di cose gravi come 
quelle che riguardano il bilancio della pubblica 
istruzione, farli sorridere con alcuni incredibili 
spropositi che si leggono nel bollettino ufficiale 
del Ministero della pubblica istruzione. Non v’è 
quasi fascicolo il quale non contenga qualche, 
dirò così, curiosità. Prima era peggio ; ma le 
curiosità continuano.

Si parla, ad esempio, della Regia Università 
di Livorno; qualche collega è. fatto morire- in 
data diversa da quella che risulta all’ ufficio di 
stato civile; concorrono a cattedre professori 
che hanno nomi che non si sono mai sognati 
di portare, o presentano opere che non han mai 
sognato di comporre. Quando si riportano pe­
riodi, in lingue straniere, non v’ ha, spesso, un pe- 
rioclo che sia immune da spropositi.

Insomma il bollettino del Ministero-• che si 
chiama della pubblica istruzione, è veramente 
redatto in modo troppo poco accurato, e può 
screditare la stima che deve aversi per l’istru­
zione del Ministero.

Mi permetto perciò di richiamare sopra questo 
fatto l’attenzione dell’onor. ministro, come già 
ebbi occasione di fare altra volta personalmente.

Io spero che l’on. ministro, il quale è anche 
lo scienziato che tutti sanno, farà in modo che 
più non si abbia a lamentare un simile sconcio. 
{Approna^ioni}.

2
CREDARO, Qnimstro della pubblica istru- 

'ione. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica istru- 

’ione. Mi pare che ronor. Mazzoni abbia molto 
esagerato nel riferire al Senato gli errori che 
appaiono nel Bollettino del Ministero della pub­
blica istruzione.

E vero: una volta si parlò di una Università
a Livorno, mentre evidentemente si trattava
di quella di Torino. L’onor. Mazzoni allora me
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ne scrisse, inviandomi una bellissima lettera che 
ancora conservo perchè ha un notevole valore 
letterario.

È anche vero che talvolta nel nostro Bollet­
tino appare qualche nome sbagliato; ma questo 
avviene dappertutto. E poi il Bollettino è cu­
rato da un avventizio che riceve, mi pare, 
poco più di quattro lire al giorno. Io non posso 
destinare alla correzione delle bozze un uomo 
di molto valore, perchè il personale è piuttosto 
scarso. Più volte ho richiamato questo impiegato 
ad una maggiore diligenza, ma anche per la 
fretta con cui si pubblica, qualche errore di 
stampa è inevitabile. Ma il Bollettino è diretto 
ai professori che, per professione, sono abituati 

a correggere tutti gli errori, onde io credo che 
r inconveniente non sia così grave come vuol 
sostenere l’onor. senatore Mazzoni.

Però io riconosco che in questo modo non si 
può andare avanti, il Bollettino costa troppo e 
non soddisfa; onde io ho avviato pratiche per 
affidare la pubblicazione del Bollettino ad una 
casa editrice; cosi risparmieremo quattrini ed 
avremo una pubblicazione migliore. {Approva­
zioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro .chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il capitolo 22.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

23 Provvista di carta e di. oggetti vari di cancelleria - Spese di legature 
di libri e di registri per PAmministrazione centrale. . . . . . 22,000 »

- 24 Residui passivi eliminati a senso dell’ art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria) per memoria

25 Spese casuali 18,000 »

Debito vitalizio.
3,469,839.22

26 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 3,420,000 »

27 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, ai termini degli art. 3, 83 e 109 del 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato col 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti..................  . .................................................

/ Spese per l’assicurazione del personale
contro gli infortuni sul lavoro e contro l’invalidità per qualunque causa.

28 Spese per l’assicurazione del personale operaio od affine dipendente 
dal Ministero, contro gl’infortuni sul lavoro e contro l’invalidità 
per qualunque causa.................................................................  . .

Spese per PAmministrazione scolastica provinciale 
e per l’ istruzione elementare e popolare.

Spese per V Amministrazione scolastica provinciale.

Amministrazione provinciale scolastica - Personale di ruolo - Stipendi 
e retribuzioni per supplenze (Spese fìsse) . .... .......................

270,000 »

3,690,000 »

8,900 »

1,260,100 »
29
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30 Amministrazione provinciale scolastica - Personale - Indennità di re- 
■ sidenza in Roma (Spese fìsse) ., ■ . • . . . ' . . . . . . ' . . 1,820

1,261,920 »

Spese per Vistribzione elementare e popolare.

31. • Regi ispettori scolastici Personale di ruolo.- Stipendi e retribuzioni 
- per supplenze - Assegni agli ispettori scolastici cui sono affidate 

solamente scuole del comune capolùogo della provincia ed agli 
ispettori comandati agli- uffici' provinciali (articoli 28 e 32 del re­
golamento approvato con Regio decreto 19 aprile 1906, n. 350) 

. .(Spese fìsse) ■...................1,346,950
32. Regi ispettori scolastici - Personale - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fìsse) ... . . . . . .... ....................   . . . : ■ 3,000

GUZZI, Domando di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI. Ho domandato la parola per fare una 

raccomandazione all’onor. ministro.
L’onor. ministro sa che in seguito ed in ese­

cuzione del regolamento 19 aprile 1906, pub­
blicato il 31 luglio dello stesso ’ anno, venne 
modificata la circoscrizione scolastica delle di­
verse provincie del Regno. Le .modiflcazioni 
apportate^ hanno dato luogo a non pochi.la­
menti.

Per esempio, nella próvincia di Novara, che 
prima aveva sei circoscrizioni con sei posti di 
ispettore, uno per ciascuno dei suoi circondari, 
venne soppresso il posto di ispettore del cir­
condario di Pallanza. Tale soppressione ha mo­
tivato reclami non pochi,-perchè non si sa spie­
gare la ragione della soppressione di questo po­
sto, chC' era stato già fìssalo dalla legge Gasati, 
ed espressamente riconosciuto di diritto al cir­
condario con il Regio decreto 29 settembre 1885.

Difatti, il circondario di Pallanza conta una 
popolazione che, in base al censimento del 1901, 
è di 80,000 abitanti, mentre nei circondari del- 
l’Ossola e di Varallo Sesia,, nei quali i posti di 
ispettore vennero consèrvati, la popolazione è 
di 36,000 abitanti nel primo e di 35,000 nel 
secondo; in complesso 8000 abitanti meno che 
nel circondario di Pallanza.

• Di più il circondario di Pallanza ha scuole 
in numero maggiore degli altri due circondari 
presi insieme.

Non si può pensare neppure che il provve­
dimento della soppressione depposto di ispet­

tore di Pallanza sia dovuto a scopo di econo­
mia, perchè l’onor. ministro conosce benissimo . 
come le spese per le trasferte che, secondo il 
regolamento, sono imposte e che debbono farsi 
per le visite dagli ispettori di Novara, di Biella, 
di Domodossola e di Varallo (perche i comuni 
di quel circondario sono stati distribuiti fra 
questi quattro ispettori) debbono superare quella 
che sarebbe occorsa per il mantenimento del 
posto di ispettore a Pallanza.

Io ebbi 1’ onore di richiamare 1’ attenzione 
deir onor. ministro Rava sugli inconveni mti 
che nacquero da questa' soppressione, e l’ono­
revole ministro, riconoscendo giusti i lamenti, 
si era riservato di esaminare Iti legge ed il re­
golamento cui ho accennato, per vedere se essi 
avessero dato il mezzo di poter riparare alla 
ingiusta soppressione. Ma, probabilmente, questi 
mezzi il regolamento non. dava, per ciré le cose 
rimasero immutate.

Ora che la legge concede all’.onor. ministro* 
di riparare a questo* inconveniente, io mi per­
metto di rivolgergli calda raccomandazione
perchè voglia far cessare lo stalo anormale 
delle cose e voglia ■ restituire a Pallanza il po­
sto di ispettore senzìi ragione soppresso.

CREDARO, ministro della pubblica ist-r 
sione. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica isbr 

u-

a-
sione. In seguito alla legge del luglio 1906 si 
dovettero rivedere le circoscrizioni scolastiche 
del Regno. Prima ogni circondario aveva Tispet- 
tore scolastico ; dopo questa légge si stabili­

Discussionif f. 1138
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rono circoscrizioni speciali, che non coincide­
vano Con quelle amministrative, e si assegnò 
al mezzogiorno d’Italia, dove maggiore era il 
bisogno,' un maggior numero di ispettori che 
non all’alta Italia. E poiché la provincia di. No­
vara, fortunatamente, nella scala dell’ alfabe­
tismo occupca il primo o il secondo posto, si 
ritenne di poter abolire un posto di ispettore 
per mandarlo nelle provincie meridionali. Non 
fu abolito il posto d’ispettore di Pallanza, ma 
si fece una circoscrizione sola con Pallanza e 
Domodossola e si scelse come sede di ispettore 
Domodossola, perchè luogo più centrale e da 
dove facilmente si può con la ferrovia andare 
a Pallanza.

Questo prova l’eccellenza della provincia di 
Novara; se questa provincia non avesse avuto 
uno dei primi posti in fatto di istruzione ele­
mentare, avrebbe conservato tutti i suoi ispet­
tori. Ora 1’ onor. Guzzi sa benissimo che con 
la legge del 4 giugno 1911 il numero degl’ispet­

tori è aumentato ed io prendo formale impegno 
di restituire a Pallanza la sede del suo ispet­
tore, appenachè sia esaurito il concorso ban­
dito di recente.

GUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI. Io avevo avvertito come, oltre la 

soppressione della circoscrizione nella provin­
cia di Novara, si fosse fatta una ingiustizia al 
circondario di Pallanza, perchè venne anche 
mantenuto quello di Varallo, il quale è fornito 
di comunicazioni ferroviarie molto migliori che 
non i comuni del circondario di Pallanza.

Ad ogni modo, dopo le promesse cortesi del- 
Ponor. ministro, non ho che a ringraziarlo e a 
prenderne atto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par­
lare, pongo ai voti il capitolo 32 nella cifra che 
ho letto.

Ghi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

33 Indennità e spese per resercizio della funzione ispettiva e per ogni 
incarico o missione affidata agli ispettori scolastici in servizio del- 

r istruzione primaria........................................................................400,000 »

34 Indennità e spese per ispezioni alle scuole primarie in applicazione 
delPart. 70 della legge 15 luglio 1906, n. 383 .... ..................  . 164,000 »

35 Regi vice-ispettori scolastici 
supplenze (Spese fìsse) ' .

Personale - Stipendi e retribuzioni per
1,257,750 »

36 Regi vice-ispettori scolastici - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fìsse) ..................................................................................................... 500 »

37 Indennità per le spese di ispezione delle scuole primarie ai vice­
ispettori scolastici.............................................................................

203,000 »

3'8 Concorsi é rimborsi dello Stato nella spesa che i comuni sostengono 
per gli stipendi dei maestri elementari (Leggi 11 aprile 1886, n. 3798, 
8 luglio 1904, n. 407, 15 luglio 1906, n. 383 e 4 giugno 1911, n. 487) 44,709,773 >?

39 Retribuzioni agli insegnanti elementari che abbiano impartito lezioni 
nelle scuole serali e festive per adulti analfabeti comprese quelle 
di cui all’art. 12 della legge 8 luglio 1904, n. 407, dell’art. 69 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 e 4 giugno 1911, n. 487 . , , . . 1,600,000) )

t
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Presentazione di una relazione.
GUZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUZZI. Ho r onore di presentare al Senato

• PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore 
Guzzi della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

la relazione sul disegno di legge; Maggiori
spese per sussidi ai nuovi servizi pubblici di j

Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Procediamo nella discussione

navigazione sul Lago Maggiore e . sul Lago dei capitoli del bilancio del Ministero della pub
d’Orta ».

1

40

41

42

43

44

45

46

47-

48

49

50

51

blica istruzione.

ì Assegni di benemerenza ai maestri ed alle maestre delle scuole eie- 
I mentari pubbliche (Regi decreti 24 marzo 1895, n. 84, e 22 gen-I

naio 1899, n. 50) ed assegni di benemerenza ai direttori ed alle 
direttrici didattiche (R. decreto 27 febbraio 1902, n. 79) (Spese fisse)

Sussidi a vedove ed orfani minorenni bisognosi dei maestri elemen­
tari ed a genitori bisognosi di maestri elementari defunti ed a 
maestri e direttori didattici colpiti da gravi sventure domestiche, 
0 resi inabili all’ insegnamento e non provvisti di pensione. . .

Rimborso del valore capitale dell’aumento delle pensioni ai maestri ele­
mentari, dipendenti dal riconoscimento delle campagne di guerra .

Goncorso del Ministero' dell’ istruzione pubblica nelle riduzioni sul 
prezzo dei viaggi in ferrovia concessi agli insegnanti elementari.

Retribuzioni ai maestri dei comuni della Valle d’Aosta per l’insegna­
mento del francese.... ..................................................................   .

Retribuzione ai maestri dei comuni delle valli del Pinerolese e della
Valle di Susa............................................................................................

■ Sussidi a titolo di concorso a favore dei cornimi ed altri enti morali, 
per la costruzione e riparazione degli edifici scolastici, pei quali 

non siano stati conceduti mutui di favore...............................

Assegni e sussidi a scuole elementari di comuni, di altri enti morali 
ed altre istituzioni che mantengono scuole elementari..............

Concorso dello Stato per l’arredamento di scuole elementari apparte­
nenti a comuni e a corpi morali che mantengono scuole a sgravio 
dei comuni e sussidi a scuole facoltative comunali...................

Sussidi a favore dei comuni della Basilicata impossibilitati a mante­
nere le scuole per l’istruzione obbligatoria (articoli 70 e 86 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140).........................................................

Sussidi e spese per l’istruzione elementare e per gli asili d’infanzia 
nelle provincie napoletane a carico del fondo della soppressa cassa 
ecclesiastica (art. 25 del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, 
n. 251) . . . '.......................................................................   . .

Assegni e sussidi ad asili e giardini d’infanzia

30,400 »

38,113.45

4,000 »

37,886.55

20,000

10,000

300,000

37,756

450,000

190,000

40,900

»

»

»

»

»

»

325,500 >
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TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMI ASINI. Il capitolo. 51 porta la spesa 

di 325 mila lire per sussidi a giardini e asili 
infantili. Non credo che il ministro considererà 
questa somma come eccessiva. Del resto ai 
giardini e agli asili d’infanzia'resta ancora un 
gran bene a fare, senza punto toccare gli stan­
ziamenti del bilancio; ed è quello di migliorare 
il personale che vi è addetto. Io prego vi­
vamente r onor. ministro a voler esaminare 
questa questione, con quella diligenza e con 
quella intelligenza che egli mette in tutte le 
cose che riguardano il suo Dicastèro^ e spe-
Gìalmente quelle che concernono T istruzione' 
popolare, perchè, in genere, in Italia ancora 
accade che si riguardi T istruzione delle classi 
preparatorie alla scuòla elementare, quali sono 
i giardini e gli asili d’ infanzia, come una
cosa a parte, diversa, indipendente e non con­
nessa coir insegnamento normale, ciò che porta 
come conseguenza, che in queste classi prepa­
ratorie va r elemento meno adatto, meno pre­
parato, meno idoneo; e se vi va idoneo, vien 
sagrifìcato dagl’impacci legittimi, che impe­
discono anche chi entra ne’ giardini educativi 
còl diploma della scuola normale, a passare 
dai giardini nelle scuole elementari senza nuovi, 
superflui, dannosi concorsi.

Come ho detto, a questo inconveniente è 
necessario portare rimedio, e prego quindi il 
ministro a volere escogitare il mezzo atto, a 
fare in modo che un personale più scelto possa 
essere chiamato all’ insegnamento in queste ' 
primissime classi, dove veramente si forma 
l’intelletto e l’abitudine educativa dell’infan­
zia, senza che questa prima opera di sagri- 
flcio e di pratica delle insegnanti neccia alla 
facilità, della loro ulteriore carriera.

Io la prego però vivamente a trovare il 
modo che l’elemento che esce dalle scuole nor­
mali non si creda destinato esclusivamente a 
fare la sua via nelle scuole elementari, ma 
cominci volentieri la sua carriera anche dalle 
classi preparatorie alla Scuola per passare poi 
a questa, senza bisogno d’ ulteriore concorso.

Lo ripeto: la separazione che ora vige fra 
le classi preparatorie e la scuola elementare 
propriamente detta è il maggior inconveniente, 
che impedisce d’avere per l’infanzia un per­
sonale educativo che non sia scadente, e per

le scuole elementari un'personale che non sia 
inesperto o pasciuto spesso della più vana re­
torica. -,

CREDARO, ministro delVistmbzione pubblica. 
Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
CREDARO, ministro delVistruzione pubblica. 

Certo la legge di' continuità dovrebbe domi­
nare in tutti gli ordini di scuola, e il giardino 
d’infanzia- dovrebbe essere considerato sempre 
come il primo gradino deireducazione elemen- • 
tare. La , difficoltà che la maestra incontra nél- 
reducare i piccoli, bambini serve assai bene a 
prepararla a vincere le-difficoltà posteriori; e 
il tirocinio in un asilo infantile è un gran mezzo 
di preparazione per la scuola vera e propria^ 

'L’onor. Tommasini sa tuttavia 'come i nostri 
ordinamenti si prestino a questo Ano a un certo 
punto. Lo stato .attuale degli asili infantili è 
questo: troppe maestre sono prive della neces­
saria patente e bisogna accontentarsi di quelle 
che si hanno.

Nelle grandi città è facile trovare maestre 
patentate, ma nelle campagne, no. Il rendere 
obbligatorio alla maestra che voglia insegnare 
in unà classe elementare il passaggio ' per il 
giardino d’infanzia può rendere più acuta la 
crisi magistrale.

Questo è un argomento da studiare : non potrei 
dare una risposta più precisa alle osservazioni 
che sono ispirate da parte del senatore'Tom­
masini dal suo'^ grande amore per gli istituti 
dell’educazione infantile, ai quali egli ha sa­
puto dare parte notevole della sua energia, e
i-cui frutti si’sentono ancora oggi nella capi­
tale d’Italia.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI. Ringra.zio l’onor. ministro della 

sua cortese-risposta.
Intendo anch’io che, 'data così com’ è la le­

gislazione nostra scolastica attuale, alle sue 
egregie intenzioni si oppongano forse alcune 
difficoltà legali, che non paiono insuperabili. 
Ma, fra i ministri della pubblica istruzione, egli, 
che è stato de’ più benemeriti per la sistema­
zione della scuola popolare, non sia punto titu­
bante a proporre norme legislative conducenti 
al fine, se ciò bisogni.

' Io vorrei che egli sentisse, egli che conosce 
bene quanto l’istruzione popolare ben gover­
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nata contribuirà allo sviluppo migliore del no­
stro paese, che.non conviene mettere un muro 
di divisione tra la classe infantile e quella che 
le è .strettamente al‘fianco; cfie; una delle vie 
per poter adescare le insegnanti a. non trascu­
rare i giardini di infànzia*è 'queila di mostrare 
loro che l’ingresso per co'ncorso nei giardini 
stessi, quando esse siano precedentemente prov­
viste di titoli legali per entrare nell’Tnsegna- 
merrào scolastico, apre loro la porta della scuola 
senza bisogno di prova ulteriore.

Raccomando al,ministro lo studio di questa 
questione, e, se è possibile, di presentare al Par­
lamento, provvedimenti opportuni di nuove di­
sposizioni legislative, quando necessitino.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, il capitolo 51. s'intenderà approvato.

(Approvato).

Presentazione di una relazione.
VERONESE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VERONESE. Ho T onore di presentare al Se­

nato-la relàzioBc sul disegno di legge:
Correzione di un errore materiale nella 

legge 3 marzo 1912, n. 134, sul ruolo del Corpo 
Reale delle foreste.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Veronese 
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
i sione dei capitoli del bilancio del Ministero 

■ ) della pubblica istruzione.

52 Concorso neiristituzione e nel mantenimento dei giardini ed asili d’in­
fanzia di cui all’art. 72 della legge 15 luglio 1906, n. 383 . . . 450;000 >

53. indennità a maestri di scuole- rurali ed obbligatorie non classificate, 
risiedenti in luoghi particolarmente disagevoli, nei comuni di cui 
all’art. 76 della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione del- 
l’art. 67, comma 1°, della legge stessa . . ■ . . . . . . . . . 250,000 >

54 Sussidi per promuovere l’assistenza scolastica nei comuni di cui all’art. 76 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, in applicazione dell’art. 71 della 
legge stessa 350,000 »

55

56

58

Concorso dello Stato a vantaggio deiristruziohe elementare nei comuni 
di cui O’urt. 77 della legge 15 luglio 1906,, n., 383, ed in appli­
cazióne .degli articoli 70, 72, 69 e 67, comma 1°, 67, comma 2°, 71, 
59 e 63 della legge stessa ............................. ....

Spése e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nelle pro­
vincie meridionali del continente, in applicazione deU’art. 73 della 
legge 15 luglio 1906, n. 383 .........................................................

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elemeutare nella Sici­
lia, in applicazione dell’ar?. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383

Spese e sussidi per la diffusione delFistruzione elementare nella Sar­
degna, in applicazione deH’art. 73 della legge 15 luglio 1906, n. 383

Spese e sussidi per la diffusione dell’istruzione elementare nelle pro­
vincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Urbino, Pe­
rugia e Roma, eccettuato il comune di Roma, e alle isole d’Elba, 
Capraia e Giglio, in applicazione degli articoli 73 e 77 della legge 
15 luglio 1906, n. 383 . . •...............................................  . . .

Da riportarsi . .

234,000 »

per memoria

per memoria

per memoria

per memoria

52,453,529 >



Parlamentari, — SblA. ~ Senato del Regno,

LEGISLATURA XXUI — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 GIUGNO 1912

60

61

62

63

64

65

66

67

Riporto . .

Sussidi ad istituzioni ausiliario della scuola elementare .

Sussidi a biblioteche popolari scolastiche e magistrali e ad associazioni 
od enti che promuovono la diffusione e T incremento di esse biblio­

teche ....................................................................................................

Spese per medaglie di benemerenza per l’istruzione e l’educazione po­
polare ;..................................................    .

Sussidi annuali a favore dell’istituto di arti.e mestieri «Casanova» e 
della scuola di lavoro a Tarsia in Napoli (legge 8 luglio 1904, n. 351)

Assegni alle società di mutuo soccorso fra gli insegnanti elementari 
di Roma, Napoli e Torino..............................................................

Corsi magistrali speciali; conferenze magistrali; mostre didattiche - 
Orti agrari sperimentali e festa degli alberi - Sussidi per la pra­
tica deli’educazione infantile in asili modello . . . • . . . . .

Spese e sussidi per la scuola di lavoro manuale educativo in Ripa- 
transone.................................................................. ■......................

Assegni e sussidi per le scuole professionali femminili . .

52,453,529.

660,000

105,500

20,006

13,000

8,000

50,000

»

3
1

»

»

21,000 V

13,500 »

68 Indennità per missioni e ispezioni straordinarie in servizio dell’ istru­
zione primaria........................................................... '....................20,000 »

69 Indennità di trasferimento ai maestri elementari 30,000 »

70 Indennità di viaggio e di soggiorno ai membri dei Consigli scolastici e 
delle delegazioni governative residenti fuori della sede principale 150,000 »

71 Indennità agli insegnanti elementari addetti alle scuole elementari di 
tirocinio presso le scuole normali.....................................  . . 110',000

12

16

74

75

Spese d’ ufficio e arredamento di lodali per l’Amministrazione scolastica 
provinciale.............. ............................:...........................................

Concorso nella spesa per i locali ad uso del Consiglio della Deputa­
zione e deir Ufficio scolastico provinciale (art. 22 della legge 4 giu­
gno 1911, n. 487)............................................................................

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 4 giugno 1911, n. 487 (Spese g.sse) .......

Spesa occorrente per provvedere alla istituzione di nuove scuole nor­
mali (art. 65 della legge 4 giugno 1911, n. 487).......................

500,000

103,500

300,000

250,000

54,808,029

»

»

»

»
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Spese per l’istruzione media.

Spese per Vistrujsione secondaria classica.

Regi ginnasi e licei - Personale di ruolo - Stipendi,-assegni, indennità, 
retribuzioni e compensi indicati nella legge 8 aprile 1906, n. 142 -
Retribuzioni per supplenze Stipendi ed assegni al personale non
•insegnante degli istituti della Calabria e della Sardegna, ai sensi 
della legge 31 marzo 1904, n. 140, e 14 luglio 1907, n. 562 (Spese 

fìsse) . . .... ..........................................................................................10,900,000 »

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. -Ne lia facoltà.
TOMMASINI. Compio il.dovere di far pre­

sente all’on. ministro della pubblica istruzione 
il memoriale presentato dagli insegnanti medi, I devozione al paese.*Nella legge sull’ ispettorato
per Tapplicazione integrale della legge 6 aprile 
1906, circa lo stato economico degli insegnanti 
dèlie- scuole medie.

Egli sa die esiste una numerosa categoria 
di insegnanti assai benemeriti, che in seguito 
ad una legge proposta già da precedenti mi­
nistri, per cui per parecchi anni rimanendo 
chiusi i ruoli del personale, essa non ebbe alcun 
vantaggio, anzi dall’applicazione delia legge 
6 aprile 1906 risenti danno. ■

Questi generosi insegnanti che in modo assai 
conveniente ripetutamente esposero le loro ra­
gioni al ministro, non insistono perchè- egli 
prenda ora immediatamente quelle provvidenze 
che la giustizia reclama; poiché essi hanno il 
sentimento vivo delle necessità della patria in 
questo momento, e non vorrebbero provocare 
uè uno stanziamento incomportabile, né un voto 
puramente platonico. Ma appunto pel modo 
conveniente con cui essi sentono e presentano 
i loro diritti, io invoco la bontà del ministro 
perché, per quanto dipende da lui, affretti una 
risoluzione che porti rimedio alle ingiurie che 
la legge non aveva animo di recare a nessuno, 
ma che purtroppo questi egregi insegnanti 
Sopportano.

CREDARO, ministro dell’istrunione pubblica.
Iloniandó di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’istruzione pubblica.

Assicuro Ponor. Tommasini che le condizioni 

dei professori del ginnasio inferiore mi stanno 
particolarmente a cuore. Essi hanno dimostrato 
in questo periodo importante della -vita nazio­
nale un vivo sentimento di amor patrio e di 

delle scuole medie io ho dato loro una soddi­
sfazione e di questo essi sono contenti: i pro­
fessori del Ginnasio inferiore possono diventare 
ispettori alla pari di quelli dei gradi superiori. 
In quanto ad un miglioramento economico, ono­
revole Tommasini, ella sa che non è questo il 
momento di parlarne. Io credo anche che non 
sia possibile oramai provvedere alla sistema­
zione economica di una parte sola dei profes­
sori delle scuole medie; il problema deve es­
sere affrontato nella sua totalità e di questo 
problema che rappresenta un alto interesse 
della cultura, è un dovere del Governo preoc­
cuparsi, come se ne preoccupa continuamente; 
ma nell’ora che attraversiamo non è possibile 
una.riforma organica ed economica della scuola 
media.

TOMMASINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne lici facoltà.
TOMMASINI. Ringrazio l’onorevole niinistro 

-delle sue dichiarazioni e mi unisco a lui per 
rendere onore a questi egregi insegnanti i quali 
in questo grande momento del nostro Paese, 
mettono da parte ogni pensiero, ogni insistenza 
collettiva sulla loro condizione privata, per ri­
conoscere ha necessità pubblica che tutti uni­
sce nel senso del patriottismo e del sacrifizio.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­
vazioni, il capitolo 76 s’intenderà approvato, 

(Approvato).

I
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13

79

80

81

82

Regi ginnasi e licei - Personale - Retribuzioni per le classi aggiunte 
(Spese fisse)......................   . . . .

Regi ginnasi e licei - Personale - Rimunerazioni per insegnamenti 
speciali nei licei e per servizi straordinari eventuali, anche ad in­
segnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi di istituto a 
causa di eccezionali condizioni dei locali. . . . -. . . . .

Regi ginnasi e- licei - Personale - Indennità di residenza in Roma- 
(Spese fisse) . . • . . . . .. - . , ■. . ' . ; . -. . . -. * .

' Regi ginnasi e licei Acquisto e conser-vazione del materiale scien-
tifico e didattico per i gabinetti e per le biblioteche - Spese per 
le esercitazioni nei gabinetti medesimi ............................................

Spese d’ufficio, di fitto e manutenzione,dei casamenti e dei mobili per. 
i licei della Toscana, per i licei ginnasiali di Napoli non annessi 
a con-vitto, pel ginnasio femminile di Roma e pel ginnasio'di Fro- 
solone - Impóste sui fabbricati .' . . .

Sussidi -eventuali a titolo d’incoraggiamento : ad istituti d’.istruzione 
secondaria classica . . . . . . . . . . . - . . . . ... .

718400

- 90,000

53,500

105,000

‘ 34,410'

8,000

»

>

»

»

, »

MAZZONI. Domando di parlare 'c ' 
PRESIDENTE; Ne ha-facoltà. •
MAZZONI. Desidererei' 

queste otto mila lire.
un diiarimento su

L’ esigui tà della'Sóm ma è tal e" che in realtà 
la cosa ha poca' importanza in sè stessa; ma 
mentre tutti sentiamo il desiderio vivissimo che 
non tanto oramai si estenda ancóra l’istruzione 
classica'quanto che essa si rafforzi là'dove già 
è, pare a rne che,' invece di portare' nuovi' 
aiuti, dirò così, artifìziàli a Istituti d’ istruzione 
classica’si dovrebbe invece badare all’istruzione 
tecnica e professionale. Onde mi rres.ce d’ una 
qualche meraviglia vedere che questa somma, 
sia pure così piceola, è segnata in bilancio per 
sussidi eventuali a titolo d’incoraggiamento ad 
istituti di istruzione secondaria classica. Se sono 
istituti governativi, non ved.o'perche dovreb-
bero essere incoraggiati; se sono pareggiati,-
sarebbe meglio forse non. incoraggiarli, oppure, 
senz’altro, farli diventare governativi; se poi 
sono-istituti privati, tanto.peggiol È certo, -ri­
peto, ignoranza mia; ma io vorrei qualche schia­
rimento su queste otto mila lire,, somma in sè 
lievissima, ma che pure è indice di qualche 
condizione di cose che non mi riesce chiara.

CREDARO, ministro detVistruzione pziibblica.
. Domando di parlare.

■ PRESIDENTE'. Ne ha facoltà'.
CREDARO, ministro clelVistruzione pulòlolicd. 

Probabilmente queste ' 8000 ' lire (e dico'■proba­
bilmente -per'essere esatto perchè non ho pre- 
s'ente in'questo momento la loro precisa'desti­
nazione) sono antichi •impegni che si sono pèr- 

‘ petuati nel bilancio per alcuni Istituti sorti con 
l’aiuto del Dòverho. ■ ' - ‘

Al cap.'84 T’on. Mazzoni può vedere che al- 
T’istruzione classica non governativa sóno as­
segnate 35,000 lire di sussidio, ed al cap. 96, 
alle scuole tecniche •120,000 ìire ; ed ió feci le ■ 
più vive insistenze prèsso il ministro del tesòro 
perchè aumentasse il sussidio per le scuole 
tecniche, le quali oggigiorno si tengono mol­
tiplicando nel nostro Paese e che rispondono 
ad un bisogno vivo. ■ ' '

Io divido' perfettamente il pensiero deirono- 
revole Màzzóni, che noi dobbiamo inóóraggiare 
in questo momento l’i^Tuzioné Che prepara dei 
buoni te'cnici e non la Cultura classica, perchè 
il nostro Paese ha-già un numero sufficiente 
di ginnasi e di licei, che abbiamo il dovere di 
migliorare. Questo'è T indirizzo che' si segue 
continuamente al Ministero. ' ■ ’ '

PRESIDENTE. Se non si fanno altre ' osser­
vazioni, questo cap. 82 si intenderà approvato.

(Approvatò). - -
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83 Rimborso di tasse d’iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle 
antiche provincie (Spesa d’ordine)........................ ' . i . . . 25,000

84

85

86

87

88

89

90

91

92

93

94

95

96

Sussidi ed'assegni-fissi ad Istituti d’istruzione media classica . .

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secondarie classiche.

Fondazioni scolastiche a vantaggio dell’istruzione media classica 
Assegni per posti di studio liceali . '.................. ....

Spese per V istruzione secondaria tecnica.

Regie scuole tecniche. Regi istituti tecnici e nautici - Personale di 
ruolo - Stipendi,' assegni, indennità, retribuzioni e compensi indi­
cati nella legge 8 aprile 1906, n. 142 - Stipendi ed assegni al per­
sonale non insegnante degli istituti della Calabria e della Sardegna, 
ai sensi delle leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 
- Scuole tecniche serali di G-enova e retribuzioni al personale in­
segnante e direttivo - Retribuzioni per supplenze (Spese fisse). .

Regie scuole tecniche. Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Retribuzioni per le classi aggiunte (Spese fisse).......................

Regie scuole tecniche. Regi Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Rimunerazioni per servizi straordinari eventuali anche ad inse­
gnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi d’Istituto a 
causa di eccezionali condizioni dei locali......................................

Regie scuole tecniche. Regi' Istituti tecnici e nautici - Personale - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)............................

Regia scuola tecnica Salvator Rosa di Napoli - Spese per 1’ affitto e 
la manutenzione dei locali, per acquisto e la manutenzione della 
suppellettile scolastica e scientifica - Spese di ufficio e di rappre­
sentanza - Retribuzioni al personale di segreteria e di basso servizio

Sussidi a titolo d’incoraggiamento e per acquisto di materiale didat­
tico e scientifico ad istituti tecnici e nautici, industriali e profes­
sionali, a scuole nautiche e speciali, él società e circoli filologici e 
stenografici e ad altre istituzioni consimili - Rimborso d’imposta 
fondiaria all’ Istituto tecnico di Modica.....................................

Sussidi a scuole tecniche governative per acquisto di materiale sco­
lastico .................................,............................................................

Sussidi a provincie, et comuni e ad altri corpi morali pel manteni­
mento di scuole tecniche..................................................... ‘ . .

Sussidi per l’istruzione tecnica nelle provincie napolitane a carico 
z del fondo della soppressc-i Cassa ecclesiastica (decreto luogotenen­

ziale 17 febbraio 1861, n. 251)...............................................  . .

Sussidi ed assegni fissi ad Istituti di istruzione media tecnica ed alle 
scuole per agenti ferroviari-di Napoli e Roma............................

' Discussioniy f. 1139

35,130.48

3,000 3>

28,449.90

11,200,000 >

3,706,000

100,000

53,500

20,000

40,000

12,000

230,000

27,167

120,500

»

>

»

»
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97

98

Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole secondarie tecniche.

Fondazioni scolastiche a-vantaggio della istruzione media tecnica. ,.

3,000

2,100 »

Spese per V istrlezione normale. '

99 Personale di ruolo - Stipendi,Regie scuole complementari e normali 
assegni, indennità, retribuzioni e compensi, indicati nella legge 
8 aprile 1906, n. 142 - Stipendi ed assegni al personale non inse­
gnante delle scuole della Calabria e della Sardegna ai sensi delle 
leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 14 luglio 1907, n. 562 - Retribuzioni

Stipendi ed assegni al personale non inse-

per supplenze (Spese fisse) . . 5,130,617 »

CAVALLI. Domando di parlare sul capitolo ;
n. 99.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVAIJJ. Se non sono errate le informa- 

• zioni da me assunte, mi pare che la scuola nor­
male di Vicenza dovesse essere regificata l’anno 
scorso.

Pregherei perciò l’onorevole ministro di voler 
fare in modo che la regificazione, la quale finora 
non è avvenuta, possa verificarsi al più presto, 
e non più tardi dell’apertura del nuovo anno 
scolastico.

CREDARO, ministro delVistruzióne, pnibblica.
Domandò di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro delVisbmzione puiblolica. 

Tengo presente la ' raccomandazione dell’ onó- ■ 
revole senatore Cavalli.

La scuola normale di Vicenza è molto fre­
quentata.

La provincia ha chiesto che sia regificata. 
Sono in corso le ’ pratiche relative, tanto che 
si spera che la regificazione possa aver prin­
cipiò col primo ottobre prossimo venturo.

Se questa regificazione non è ancora avve­
nuta, ciò dipende dal fatto che si tratta di un 
provvedimento complesso. Infatti bisogna va­
gliare la posizione giuridica di tutti gli inse­
gnanti, stabilire il contributo degli enti lo­
cali, ecc. Son tutte pratiche, queste che vanno 
un po’ per le lunghe, perchè appartengono al 
Ministero del tesoro e a quello della istruzione. 
Stia certo però il senatore Cavalli che la scuola 
normale di Vicenza sta a cuore del ministro.
giacché la regiflcazio.ne di essa, secondo le 
norme di legge, è un diritto che ha quella no­
bile provincia. {Approvazioni}.

CAVALLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVALLI. Prendo atto con molto piacere . 

delle dichiarazioni dell’on.' ministro, delle quali ... 
sentitamente lo ringrazio.'

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di . 
parlare, pongo ai voti il capitolo 99.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).-

100 Regie scuole complementari e normali - Personale - Retribuzioni per 
le classi aggiunte (Spese fisse)......................................................... 1,174,700 »

MAZZONI, Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAZZONI. Il problema delle classi aggiunte 

è uno dei più gravi tra quelli che s’impon­
gono all’attenzione di coloro che si occupano 
delle cose della pubblica istruzione.

Le classi aggiunte sono una piaga grave, che 
minaccia di diventar cancrenosa. Esse infatti 
producono gravissimi inconvenienti, sici perchè 
i locali, troppo spesso poco adatti o quasi in­
sufficienti all’ andamento normale ' delle cose, 

•diventano insufficientis&fimi e anche peggiori
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quando ad un istituto si aggiungano numerose 
classi aggiunte;- sia per l’influenza che eserci­
tano, non buona, nei riguardi degli insegnanti 

■ -e degli studenti.
Le classi aggiunte sono infatti. una fonte di 

gravi inconvenienti anche per gli insegnanti, 
come si deve purtroppo continuamente accer­
tare nelle questioni che vengono innanzi al 
•Consiglio superiore.

Crii insegnanti sono,, per colpa di esse, in una 
continua discordia fra lojo; litigano, strappan­
dosi l’un l’altro quel tenue lembo di carne, o 
meglio quello scarno . osso,' che è una classe 
aggiunta. E per tenere classi aggiunte in vari 
istituti della stessa città, dur^rnte la' giornata.

appunto.su questo capitolo, che riguarda tali 
scuole, perchè la condizione loro è degna di
speciale considerazione. essendo esse scuole

sono costretti a passare, come il medico vo­
lante di Molière, da uh luogo ad un altro, nè 

■ ' ' posson portare all’insegnamento quella serenità 
e quella serietà che--sono necessarie; in un 
continuo moto e in continuo passaggio di sco- 

. . - lari e anche' di materie. . ■ -
Le classi aggiunte sono poi anche un danno 

per gli scolari; perchè sè ne scema l’unità di­
dattica dèli’insegnamento e della disciplina, 

. mentre, una stessa scuola ha la stessa' materia, 
0 materie affini, insegnate da due o tre inse­
gnanti, ciascuno dei quali svolge una parte del 
programma.

Le classi aggiunte sono infine un danno per 
la .buona ed efficace direzione, perchè è impos­
sibile che un direttore od un preside mantenga 
vera autorità didattica e disciplinare su un 

' corpo insegnante, quando questo corpo è com­
posto di unità che gli si vanno via via spar­
pagliando e confondendo. Ltr peculiare fisiono­
mia e la tradizione di ciascun istituto ne è

quelle che debbono produrre gl’ insegnanti. I 
colleghi sanno che alle normali è annesso un 
tirocinio. Le classi aggiunte ipertrofiche impe­
discono il regolare funzionamento di questo 
esercizio del tirocinio, che è parte integrante 
di una bene intesa scuola normale. Qui dunque 
occorre specialmente provvedere.

, Non dirò .che io faccio raccomandazione di 
ciò all’onor. ministro, perchè egli sa bene come 
stanno le cose, e certamente intende provve­
dervi; ma ho voluto affermare.la necessità di 
frenare anche con sapiente legislazione il cre­
scere ad oltranza delle classi aggiunte, in ge­
nere, nei nostri istituti d’istruzione media, ed 
in ispecie nelle scuole normali.

LINI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.
DINI, relatore. Debbo dire qualche cosa io 

pure per ciò che riguarda le classi aggiunte. 
Io credo che sia .necessario di modificare l’ar­
ticolo 7 della legge 8 aprile 1906, n. 141, sullo 
stato giuridico degli insegnanti delle scuole 
medie che stabilisce in modo rigido e tassa­
tivo come debbono essere distribuite le classi 
aggiunte fra gli insegnanti di tutte le scuole, 
facendoli anche passare da una scuola ad 
un’altra, con inconvenienti per gli orari e per 
tutti; e in forza di quell’articolo e del regola­
mento relativo accade ora che gT insegnanti, 
pel desiderio spiegabile che hanno di accre-
scere i loro proventi, eccitano i loro presidi o 
capi di istituto a procurane che il numero delle

pertanto resa impossibile, con vero danno 
che della gara tra istituto e istituto.

ciassi aggiunte si accresca per poterle avere
an-

Io non intendo, nello stato presente, di com­
battere le classi aggiunte. Lo Stato ha la fun­
zione di impartire Tistruzione media; e se deve 
tendere a darla, a quanti la desiderino, in modo 
ottimo, dobbiamo d’altra parte contentarci che 
la dia intanto in un modo discreto, anche per 
mezzo di classi aggiunte, divenute, ormai, una 
triste necessità. Ma questa necessità conviene 
frenarla più che si possa. Le classi aggiunte 
in alcuni luoghi sono eccessive; e più crescono 
di numero, più è fatale che scemino di valore.

Il danno si fa gravissimo quanto alle scuole 
complementari e normali. E ho preso ìa parola

loro. Crii insegnanti con tutti questi diritti che 
loro si sono dati e che spesso riescono anche 
a danno deU’ insegnamento, cercano anche di 
togliersi r un con l’altro queste classi aggiunte 
facendo cosi sorgere dei dissidi fra quelli della 
stesser scuola e fra quelli di una scuola e di 
un’ altra.

E ben ricordo che quando ero presidente della 
Giunta per le scuole medie, giungevano spesso 
reclami dagli insegnanti in questo senso, e ri­
tengo che Io stesso avverrà ora.

Dunque qualche disposizione va presa a pro­
posito di queste classi aggiunte che ora sono
ammesse esplicitamente dalla legge e che di 
sgraziatamente sono una dura necessità, perchè

appunto.su
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se non si lasciassero sussistere le classi ag­
giunte, bisognerebbe accrescere il numero dei 
professori e avere spesso anche nuovi locali, 
come ha riconosciuto anche l’onor. Mazzoni, 
con maggiori spese accessorie.

Allo stato delle cose, siccome l’istruzione deve 
esser data, quando in una scuola il humero degli 
alunni è esuberante occorre che ci sia un altro 
insegnante di ruolo od un incaricato in'classi 
aggiunte per provvedere all’,insegnamento; e 
se il numero esuberante non .si ha da un trien­
nio, si deve appunto provvedere colle classi 
aggiunte, nè può farsene a meno. Ma bisogna 
che" nell’ istituirle non si ecceda, ed io credo, 
ad esempio, che sarà bene intanto di portare 
qualche modificazione alle disposizioni del re­
golamento relative al numero degli alunni, per 
stabilire che, quando questi superano soltanto di 
poco il numero di 40, il ministro abbia facoltà 
di disporre che venga superato e non vi sia 
bisogno di istituire una classe aggiunta anche 
per uno o due giovani soltanto che vi sono 
in più, come ora spesso avviene, rifiutandosi i 
professori, che hanno interesse a veder cre­
scere il numero delle classi aggiunte; di am­
mettere nelle scuola anche soltanto un gio­
vane 0 due più di quaranta, perchè il regola­
mento dà loro questo diritto.

Si potrà allora raggiungere, sia pure in pic­
cola parte, lo scopo cui accennava il senatore 
Mazzoni, quello cioè di diminuire le classi ag­
giunte.

CREDARO, ministro della pubblica istrzizione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dellapubblicaistrazione. 

Nel settembre scorso io presi provvedimenti, 
affinchè non si aumentasse artificialmente il 
numero delle classi aggiunte ed esercitai a que­
sto proposito una severa vigilanza, ed a chi 
venne meno al proprio dovere furono inflitte 
severe punizioni. Io impedii la formazione delle 
classi aggiunte oltre il bisogno. Ma' le classi 
aggiunte sono prescritte dal regolamento allor­
quando il numero , degli alunni oltrepassa i 40; 
sono volute dalla necessità delle ■ cose • allor­
quando i locali non contengono 40 alunni. An­
che qui vi è lotta fra il Ministero e i comuni 
che debbono fornire i locali. Più volte abbiamo 
diffidato i comuni a costruire edifici appro­

priati, anzi talvolta arrivai fino ad ordinare la 
chiusura di una scuola normale. Allora si ve­
rificò nel Paese una agitazione ed il Municipio 
trovò i locali adatti che otto giorni prima non 
aveva potuto trovare. Il Ministero ha usato la 
massima energia ma non ostante questo non è 
possibile togliere l’in conveniente delle classi 
aggiunte, perchè occorrerebbero nuovi- edifizi, 
bisognerebbe moltiplicare il numero dei capi di 
istituto, aumentare il numero degli insegnanti, 
istituire nuovi gabinetti scientifici, e la spesa 
sarebbe così grave che lo Stato, per ora, non 
la può sopportare. .

Io riconosco però che un Istituto, allorquando 
ha più di quattrocento alunni, difficilmente può 
andare bene. Un capo di istituto non dovrebbe 
avere sotto di sè più di quattrocento alunni 
per le considerazioni esposte dal senatore Maz­
zoni. Non è possibile che una persona sola do­
mini una grande massa di alunni, che man­
tenga quei rapporti con le famiglie che sonò 
necessari perchè l’educazione sia efficace: è 
altresì impossibile che un capo di istituto diriga 
un numero grande di insegnanti; noi dobbiamo 
desiderare che in un tempo non lontanò la 
scuola media possa disporre di mezzi maggiori 
e che questa delle classi aggiunte che è una 
vera piaga, in ciò mi associo all’onor. Mazzoni • 
e debbo dire che questa volta non ha esagerato, 
possa diminuire.

Il disegno di legge che ho avuto l’onore,di 
presentare al Senato, e che ora è allo studio 
dell’ Ufficio centrale, per la trasformazione de­
gli istituti di educazione media, provvede a
far sorgere anche nelle piccole città scuole 
complementari e normali. Principalmente nella 
Toscana noi avremo modo di trasformare i con­
servatori in scuole complementari e normali, e 
così riusciremo a sfollare le scuole complemen­
tari e normali che contano nelle città maggiori 
da 800 a 1000 alunne, con grave inconveniente 
anche di ordine igienico, con risultati pedago­
gici necessariamente scarsi.

Po credo che una riforma della scuola me­
dia, la quale non affronti questo problema delle 
classi aggiunte sarebbe una riforma non buona: 
ed anche bisogna pensare agli inconvenienti 
rilevati dal relatore. Con la legge del 1906 la 
scuola è stata legata un po’ troppo agl’interessi 
dei professori: bisognerebbe avere maggiore 
libertà ed anche questo sarà possibile allor-
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quando i professori potranno essere retribuiti 
meglio di quello che non lo siano oggigiorno.

Quando il Paese non sarà più in condizioni 
eccezionali come è oggidì, io credo che le fa­
miglie non si rifiuteranno di aumentare di al­
culi poco le tasse per dar modo allo Stato di vori pubblici ed altri provvedimenti relativi a 
riordinare tutta l’istruzione media ed avere da disastri verificatisi in alcune provincie del Re-
essa maggiori frutti.

Io ricordo, quando insegnavo nelle scuole 
medie, che le classi aggiunte, anche nelle mag­
giori città, non c’ erano e le cose procedevano 
meglio di oggi.

PRESIDENTE. 'Se nessun altro chiede la pa­
rola, pongo ai voti il capitolo 100 .nella cifra 
che ho letto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato) .■

Presentazione di disegni di legge.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Do­

mando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCHI, ministro dei lavori pzhbblici. Ho 

l’onore di presentare al Senato un disegno di 

legge, approvato dall’altro ramo del Parlamento,
per « Conversione in legge del Regio decreto 
21 dicembre 1911, n. 1471, concernente auto­
rizzazione di spese da inscriversi nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero dei la­

gno .e disposizioni integrative del detto Regio 
decreto ».

Mi onoro pure di presentare al Senato un 
altro disegno di legge, approvato dalla Camera 
dei deputati, per << Proroga della facoltà di cui 
agli articoli 1 e 2 del Regio decreto 16 set-, 
tembre 1910, n. 684».

PRESIDENTE. Do atto al ministro dei lavori 
pubblici della presentazione di questi disegni di 
legge che seguiranno la via stabilita dal rego­
lamento.

Hipresa della discussione.

PRESIDENTE. Proseguiamo nella discussione 
dei capitoli dello stato di previsione della spesa 
dei Ministero della pubblica istruzione.

, ■

101 Regìe scuole complementari e normali - Personale - Rimunerazioni 
per insegnamenti speciali e per servizi straordinari eventuali, 
anche ad insegnanti chiamati a coadiuvare nella direzione i capi 

di Istituti a causa di eccezionali condizioni dei locali............. 51,000

102

103 .

104

105

106

Regie scuole complementari e normali - Personale - Indennità di 
residenzfcb in Roma (Spese fisse)....................................................

Regie scuole complementari e normali - Classi elementari di tirocinio 
e giardini d’infanzia annessi - Acquisto e conservazione del ma­
teriale scientifico e didattico per i gabinetti e per Te biblioteche - 
Spese per le esercitazioni nei gabinetti medesimi e spese per la 
coltivazione degli orti agrari-............. • • .. .................................

Fitto del locale per la Regia scuola normale di San Pietro al Natisene, 
e pagamento della imposta sui fabbricati per la Regia scuola nor­
male Pimentel Fonseca di Napoli...............................................

Sussidi e spese per l’istruzione magistrale nelle scuole normali, nei 
corsi complementari e nei giardini d’infanzia annessi alle scuole 
normali nelle provincie napolitano a carico del fondo della sop­
pressa cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto luogotenenziale 17 feb­
braio 1861, n. 251)............... ■.......................... ; . .

Borse di studio ad alunni ed alunne delle scuole normali, stabilite 
dalla legge 18 luglio 1896, n. 293;-pensioni agli allievi ed alle 
allieve delle scuole normali già a carico delle provincie ed assunte 
dallo Stato per effetto dellalegge 24 marzo 1907, n. 116 (Spese fìsse)

24,000 »

57,100- »

4,620

21,600

163,960

»
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107 B Q se di studio oltre quelle stabilite dalla'legge 18 luglio 1896, n. 293, 
per allievi delle classi complementari e normali della Regia scuola 
normale femminile di San Pietro al Natisone (Spese fisse) 9,000 »

108 Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle scuole. magistrali . . 2,000

109

Spese comuni alVistrazione secondaria classica, tecnica e normale.

Ispettorato centrale tecnico per le scuole medie - Personale di ruolo 
- Stipendi ed indennità annue agli ispettori residenti pressò il 

Ministero (Spese fisse)........................................................................49,000

110

111

Indennità di viaggio e diarie agli ispettori centrali tecnici perma­
nenti e temporanei ed agli ispettori incaricati di circolo per l’ispe­
zione delle scuole medie (Legge 27 giugno 1909, n. 414) . . . .

Spesa per concorsi a premi fra gl’ insegnanti delle scuole medie . .

300,000

11,000

»

112 Spesa - per la stampa, compilazione e spedizione dei temi per la licenza 
dalle scuole medie .......................................................................6,000 »

113

114

115

116

117

118

Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità nelle 
scuole elementari di ammissione e di licenza negl’ Istituti d’istru­
zione media (Spesa d’ordine).........................................................

Spese varie per affitto di locali, trasporti, provviste di oggetti di can­
celleria, mance al personale di servizio per le Commissioni cen­
trali e le Commissioni di vigilanza negli esami scritti dei concorsi 
per il conferimento di cattedre vacanti pel personale delle scuole 
medie governative....................... .....................................................

Spese di mantenimento ed assegni al personale di servizio degli Isti­
tuti d’istruzione media annessi ai collegi-convitti .... .............
poli » in Assisi per i figli degli insegnanti elementari e

« Principe di Na-
« Regina

Margherita » in Anagni per le orfane degli insegnanti elementari.

Sussidi alle scuole secondarie dei comuni dell’ Umbria, indicate nel 
decreto Popoli del 10 novembre 1860, ed assegno al comune di 
Cingoli pei lasciti Sacchetti e Carfagni................................   .

Indennità per ispezioni e missioni varie in servizio dell’ istruzione 
media....................... .............................................................................

Indennità per ispezioni e missioni a seminari e fondazioni scolastiche.

1,050,000

18,000

3,900

y>

35,623.12

30,000

3,000

35,660,277.50

»

»

»

Spese per F educazione fisica.

119 Istituti di|magistero per l’educazione fisica in Roma, Napoli e Torino 
- Personale di ruolo - Stipendi ed assegni - Retribuzioni per 

supplenze (Spese fisse)................... .....................................................60,000 »

120 Istituti di magistero per Feducazione fisica in Roma, Napoli- e Torino 
- Personale - Compensi per eventuali lavori straordinari. . . 1,000 ■»
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121 Istituto di magistero per l’educazione fisica in Roma - Personale - 
Indennità di. residenza (Spese fisse)...............................................2,660

122 Indennità all’ ispettore temporaneo di educazione fisica in applicazione 
dell’art. 61 delle norme per l’attuazione della legge 20 dicembre 
1909, n. 805, approvate per delegazione legislativa con Regio de­
creto 22 dicembre 1910, n. 959 . '................................ .• • • 2,500

123 Istituti di magistero per reducazione fisica in Roma, Napoli e Torino 
- Materiale, spese di cancelleria, illuminazione, riscaldamento, 
passeggiate, materiale per giuochi ed altro, vestiario per il perso­
nale di servizio............. .... ............................................ 6,000 »

124 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole medie governative 
- Personale di ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retribuzioni e 
compensi indicati nella legge 26 dicembre 1909, n. 805 - Retribu­

zioni per supplenze...........................................■.............................1,003,974

125 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole medie governative 
- Personale - Retribuzione per classi- aggiunte - Retribuzione alle 
incaricate per le squadre femminili nellCx scuole medie miste ed agli 
incaricati per le squadre maschili delle scuole normali femminili 
dichiarate promiscue (Spese fisse).................. '................................ 372,550 »

126 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole inedie governative 
- Personale - Rimunerazioni per servizi straordinari eventuali . 5,000 »

127 Insegnamento della educazione fisica nelle scuole mèdie governative 
- Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . . 8,500 »

128 Sussidi e spese per l’educazione fisica - Sussidi ed incoraggiamenti a 
. società ginnastiche, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fucili 

ed attrezzi di ginnastica, premi per gare diverse.......................30,000 »

129 Spese varie per affitti di locali, trasporti, provviste di oggetti di can-

130

celleria, mance al personale di servizio per le Commissioni centrali 
e le Commissioni 'di vigilanza sugli esami scritti e pratici dei con­
corsi pel conferimento di posti vacanti negli Istituti di magistero 
per reducazione fisica ed a cattedre vacanti di educazione fisica 
nelle scuole medie governative............................. ' ,.........................

Indennità per ispezioni e missioni ih servizio dell’educazione fisica . .

3,000

131 Assegni annui a lavorò della Federazione ginnastica italiana, del Co­
mitato centrale dell’ Istituto per Pincremento dell’educazione fisica.

Spese per gl’istituti di educazione, i collegi- 
e gl’istituti dei sordo-muti.

132 Convitti nazionali e convitto « Principe di Napoli » in Assisi per i
figli degli insegnanti - Personale di ruolo - Stipendi - Rimune­
razioni per supplenze (Spese fisse)................... ..................................

Dà riportarsi . .

7,000 •

10,000

•1,512,184

1,300,000

. 1,300,000

»

»
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Riporto . . 1,300,000 >

133

134

135

136

137

138

139

140

141

142

143

144

Convitti nazionali - Personale - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse).................. .... .............................................................................

Assegni fissi a convitti nazionali ed a convitti provinciali e. comunali

Convitti nazionali, comprési quelli delle provincie napolitane, istituiti 
col decreto-legge 10 febbraio 1861 - Concorso dello Stato nel loro 
mantenimento. .... ............................ ■ . . ... . .

Posti di studio a favore di orfani di maestri elementari nei collegi
« Principe di Napoli » in Assisi e « Regina Margherita » in Anagni
a carico dei fondi della soppressa Cassa ' ecclesiastica (Art. 25 del 
decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251) - Somma da ver­
sarsi alla Cassa depositi e prestiti a norma della legge 5 luglio 
1908, n. 391..................*....................................   . .

Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel collegio-convitto di Reggio 
Emilia......................................................... •...............................\ .

Collegio-convitto maschile « Principe di Napoli » in Assisi per i figli
degli insegnanti elementari e Collegio-convitto « Regina Marglie-
rifa » in Anagni per le orfane di detti insegnanti - Contributo
dello Stato nelle spese di mantenimento da versarsi alla Cassa 
depositi e prestiti, a norma dell’art. 2 della legge 5 luglio 1908, 
n. 391......................................................................................................

Collegio-convitto femminile « Regina Margherita » in Anagni per le
orfane dei maestri elementari Personale di ruolo - Stipendi - 
Rimunerazioni per supplenze (Spese fisse)............................ '. . .

Educatori femminili - Personale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni 
per supplenze (Spese fisse).......................,..................................

Assegni fissi ai conservatori della Toscana e ad altri collegi ed edn
catori femminili - Sussidio all' Istituto femminile « Suor Orsola Be-
nincasa », disposto dalla legge 8 luglio 1904, n. 351, ed assegno al
secondo Reale Educatorio « Maria Pia »
legge 14 luglio 1907, n. 578

in Napoli, disposto dalla-
Sussidio annuo fisso ’ al comune

di Sambuca Pistoiese per il mantenimento agli studi di una alunna 
licenziata da quel Regio Conservatorio di Santa Maria del Ciglio.

Sussidi eventuali per il riordinamento di Istituti di educazione fem 
minile ................... ....................... ................................................

Educatori femminili - Posti gratuiti

Posti gratuiti nel terzo Regio Educatorio femminile di Napoli a carico 
del fondo della soppressa Cassa ecclesiastica (art. 25 del decreto 
luogotenenziale 17 febbraio 1861, n. 251).......................  . . .

Da ripor tarsia . .

6,500 ■.»

154,150.85

467,050

19,000

62,100

131,812

30,000

300,000

»

>

»

>

397,716.05

50,000 »

55,770.43

2,500 x>

2,976,599.33
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Riporto . . 2,976,599.33

145 Posti gratuiti straordinari negli Educatori femminili, nei Convitti na-
zionali, nel Convitto «

■ femminile «

146

Principe di Napoli » in Assisi e nel Convitto
Regina Margherita » in Ànagni a vantaggio di orfani

di impiegati dello Stato o di cittadini benemeriti.............................

Sussidi 0 rimborsi di spese di corredo ed altre per alunni di Convitti 
nazionali e per alunne di Istituti educativi femminili..............

20,000

4,590 »

147 Istituti dei sordo-muti - Personale di ruolo - Stipendi - Rimunerazioni
per supplenze (Spese fìsse) . , 100,000 »

D’ANDREA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’ANDREA. Reclamata dal paese, votata con • 

unanime consenso, la nuova legge sull’ istru­
zione elementare, alla quale Edoardo Daneo e 
Luigi Credaro dedicarono tutta la nobile ener­
gia del loro alto intelletto e le risorse della 
loro Indiscutibile competenza, porta una spesa 
maggiore sul bilancio dello Stato, che ora è di 
35 milioni, ma che più tardi, nei venturi eser­
cizi, a misura che la legge sarà applicata, salirà 
a 50 milioni. Di talché, in coinpDsso, lo Stato si 
troverà spendere per la pubblica istruzione- 
primaria e popolare 77 milioni di lire, come è 
detto nella relazione dell’ Ufficio centrale.

Provvedendo con tanta larghezza ad estirpare 
la mala pianta dell’analfabetismo, il Parlamento 
ha compiuto un alto dovere civile e sociale, 
perchè in tal modo le generazioni si avvieranno 
verso quel progresso che da tutti è agognato. 
Ma vi è un altro dovere morale e civile, non 
meno importante, che non bisogna dimenticare: 
l’istruzione ed educazione di coloro cui la sven­
tura' crudele tolse l’udito é la favella, di questa 
grande e numerosa classe di infelici, viventi 
quasi fuori del consorzio socióile.

Certamente anche per questi sventurati non 
sono mancate nel nostro paese le generose ini­
ziative e le filantropiche istituzioni da parte di 
privati;'ma è ben doloroso che nella patria di 
Girolamo Cardano, di colni che primo, nel se 
dicesi'nio secolo, studiò il modo di rendere meri, 
triste la vita ai poveii sordo-muri, che con 
fede ed amore additò il metodo d’insegnare ad 
essi come intendere il linguaggio umano, è do- 
lo.i"oso, ripeto, che nel nostrp paese nulla an­

cora abbia fatto lo Stato per questa classe di 
reietti dalla fortuna.

Non rievocherò dati storici relativi alle scuole 
dei sordo-muti esistenti nel Regno; non ricor­
derò come la istituzione della prima scuola per 

' sordo-muti sorse in Roma dopo che l’abate 
De.l’Epée aveva in Francia studiato un modo 
pratico per insegnare a segni, il linguaggio ai 
muti, sostituendo alla parola l’espressione vi­
siva. Fu l’abate Silvestri, che fondò qui in Roma, 
credo nel 1802, la scuola dei sordo-muti, che 
esiste tuttora alle Terme di Diocleziano.

CREDARO, ■ministro della pubblica istru­

zione. Fuori Porta Pia, in un palazzo nuovo e 
bello.

D' ANDREA. Non ricorderò come Perdi-
nando IV di Borbone avvertisse il bisogno di 
sussidiare, e largamente, l’abate Cozzolino, il 
quale aveva fatto un tentativo di scuola per 
sordo-muti a Resina, e che venuto tr Roma per 
perfezionarsi iièli’insegnamento impartito dal- 
I’ abate Silvestri, tornò a Napoli e fondò 1’ at­
tuale scuola sussidiala dallo Stato.

Non enumererò tutti gli istituti per sordo­
muti sorti per privata iniziativa, quasi sempre 
di ecclesiastici, nelle diverse provincie del Re­
gno, fr;-L cui quello di Genova fondato dall’As- 
sarotti; quelli della Lombardia, dovuti perfino 
alla munificenza del Governo austriaco.

Dirò solo che presentemente abbiamo, se non 
erro, 35 o 40 istituti. Che cosa fa per essi lo Stato? 
Prendendo insieme i tre capitoli del bilancio, 
segnati coi numeri 147, 148 e 149, si ha una 
spesa complessiva di sussidi a queste scuole 
che di poco sorpassa le 200 mila lire. Eppure 
la scuola dei sordo-muti è un obbligo ancora 
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maggiore di quella elementare; e lo Stato che 
fu così largo nel provvedere all’insegnamento 
elementare, dovrebbe maggiormente preoccu­
parsi della classe dei sordo-muti, anziché ab­
bandonarne la cura alla pietà, dei privati.

La questione, onor. colleghi, è forse nuova 
pel Senato; ma nell’ altro ramo del Parlamento

nel corso di ben qnaran-di tratto in tratto,
Tanni, è sorta una voce ammonitrice in favore 
di questi esseri sventurati.

Fu per il primo il ministro dell’istruzione 
pubblica onor. Correnti, il quale nel 1872 pre­
sentò alla Camera un disegno di legge pel 
riordinamento delle scuole dei sordo-muti, e fu . 
sua la iniziativa di stralciare il sussidio che 
prima era a càrico del Ministero dell’interno, 
e passarlo al bilancio dell’istruzione pubblica, 
opportunamente osservando che la spesa per 
l’istruzione dei sordo-muti non è opera di be­
neficenza, si bene dovere civile. E poiché le 
finanze dello Stato non consentivano eccessive 
larghezze, l’onorevole Correnti propose di isti­
tuire scuole di sordo-muti in ciascuna provincia 
del Regno, mettendone ■ la spesa per 'un terzo • 
a carico, dello Stato e per due ' terzi a carico 
dei comuni e delle provincie. Vicende parla­
mentari fecero si che quel disegno, di legge 

.non fosse portato allo esame della-Camera dei 
deputati, e rimanesse polveroso negli archivi.

Parecchi anni più tardi, nella tornata del 
19 agosto 1885, nella discussione del bilancio 

- dell’istruzione pubblica, l’onor. Luciani svolse
un ordine del giorno cosi concepito: « La Ca-
mera sollecita la presentazione di provvedi­
menti legislativi, che rendano applicabile anche 
ai ciechi e ai sordo-muti l’istruzione obbliga-
toria ». Il ministro del tempo, onor. Ceppino,
rispose accettando l’ordine del giorno, ma nulla 
se ne fece.

Già prima 1’ onor. Emilio Bianchi, nella se­
duta del 24 febbraio 1881, aveva svolta una 
interrogazione al ministro dell’istruzione pub­
blica « Sulla estensione dell’istruzione dei sordo­
muti ». Ricordò allora l’onor. Bianchi che vi 
era stato a Milano nel 1880 un Congresso in­
ternazionale di educatori di sordo-muti, accorsi 
da lontane regioni, perfino dall’America, ani­
mati dal sentimento della carità e dal desiderio 
di portare sollievo ad una sventura. Laici e 
secolari, uomini e donne (erano 2.30 gli inter­
venuti), furono tutti concordi nel riconoscere la 

necessità di provvedimenti legislativi e nel far 
voto ai Governi dei rispettivi loro paesi perchè 
venissero istituite scuòle per i sordo-muti, le 
quali adottassero il sistema cosi detto fonico, 
consistente nell’ insegnamento della parola arti­
colata e della lettura labiale, come il più adatto 
a percepire gradatamente i suoni ed a svegliare 
l’intelligenza sopita in quelle povere menti. 
Anche allora il ministro onor. Baccelli plaudì 
al voto del Congresso ed all’ ordine del giorno- 
svolto dall’onor. Bianchi, ma le promesse rima­
sero inadempiute.

Oggi però la condizione delle cose è ben di­
versa ed io sono incoraggiato a prendere là 
■parola,- perchè nel 1899 fu appunto l’onor. Cre­
daro, che dai banchi della Camera richiamò 
r attenzione del ministro dell ’ istruzione pub-
blica su questo grave argomento; e ve la ri­
chiamò con quella competenza’ e dottrina che_ 
gli può essere invidiata, ma che è ben difficile 
poter conquitare. L’on. Credaro presentò allora 
e svolse una interpellanza, firmata anche dagli 
onorevoli Caravetti, Pampoldi e Pinna, ai mi­
nistri dell’interno e dell’ istruzione pubblica
cosi concepita: « Sulla convenienza di rendere
obbligatoria l’istruzione dei sordo-muti e di 
disciplinarne meglio Tistituzione educativa».

Egli fece la storia molto più larga di quella .
che io abbia avuto l’onore di fare al Senato - 
delle scuolè dei sordo-muti e delle, deficienze 
che si deploravano presso parecchi Istituti del 
Regno; rilevò il dovere morale e civile che ha 
lo Stato di venire in soccorso di questa classe 
d’infelici; disse che. la maggior parte delle na­
zioni civili Iiaimo già, risolto il problema, col 
rendere obbligatoria la scuola dei sordo-muti, 
parificandola alla istruzione elementare. Rispo­
serò l’onor. Pelloux, presidente del Consiglio, 
e l’onor. Baccelli, ministro dell’istruzione pub­
blica, assicurando che quanto prima sarebbe 
stato presentato alla Camera un disegno di 
legge a cui avevano dato il loro concorso molti 
cuori e molli intelletti. « Io dunque rileggo
letteralmente quello che disse il ministro del- 
l’istruzione pubblica - assicuro l’onor. Credaro 
che egli non Ira parlato invano, e spero non 
si chiuda quest’anno parlamentare senza che 
il disegno di legge sia portato innanzi alla 
Assemblea ».

Tredici anni sono trascorsi e, purtroppo, le 
cose sono al punto in cui erano allora! L’eco
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della voce autorevole ed eloquente dell’onore­
vole Credaro si -è andata dileguando, e nè il
Parianiento nè il Ministero si sono più 
pati di questa numerosa classe d’infelici.

OCCU-

scuola dipende dal Ministero della pubblica 
istruzione ed è questo che deve provvedere 
ad un più decoroso stipendio ed ai successivi 
aumenti sessennali; Quando essi s’indirizzano

Ora, quando si pensi che, secondo le ultime 
statistiche che ho potuto consultare (non quella 
dell’ultimo censimento che l’ufficio di statistica 
non ha ancora approntata), if numero dei sordo­
muti nel Pegno si fa ascendere a 26 o 27,000, 
e quando si pensi, leggendo questi tre articoli 
del bilancio, che lo Stato eroga, sotto forma di 

, sussidi alle scuole, soltanto 200 e più mila lire, ' 
cio'è meiìo di dieci lire per ciascun sordo-muto, 
si ha pure il diritto di domandare se sia giunta 
l’ora in cui Ministero e Parlamento debbano 
seriamente provvedere, e se si abbia il diritto 
di esigere che le promesse fatte per lo spazio

al Ministero^ questo osserva; «'Io ho iscritta in

di 40- anni vengano' finalmente realizzate, 
realizzate prontamente. [Approvazioni}.

e

La insufficienza degli assegni è causa oramai 
di gravi inconvenienti. Le scuole, i cui bisogni 
vanno sempre più crescendo, perchè la vita 
costa' dapperlutto di più, sono intiSichite e non 

. possono provvedere allo scopo cuq sono indì- 
riz'zate.

C’è, per esempio, la scuola dei sordo-muti di 
Napoli, sorta, come ho già ricordato, per opera 
dell’abate Cozzolino. Il Sovrano del tempo, oltre 
a dotarla di un annuo sussidio, dispose che 

• avesse sede nel collegio del Salvatore, annesso 
alla Regia Università. Più tardi venne trasfe­
rita altrove e da ultimo fu annessa al Reale 
albergo dei poveri che raccoglie i vecchi in­
digenti inabili al lavoro, e con essi parecchi 
sventurati sordo-muti. Di talché non si sa più 
se si tratti di un istituto di beneficenza oppure 
di una scuola !

Ma un altro inconveniente debbo segnalare

bilan-cio la somma fìssa di 26 mila lire, che 
rappresenta il mio contributo periavita della 
scuola; rivolgetevi alla Direzione dell’istituto!». 
Cosi si assiste al singolare spettacolo, che i pre­
fetti deir Isti luto, i quali dipendono direttamente 
dal governo del pio. luogo, anziché dal Ministero, • 
ed hanno diritto agli aumenti sessennali, fìni- 
scono per prendere il meschino assegno di 
1300 lire, cioè 100 lire in più degl’insegnanti!

Onorevole ministro, è assolutamente neces­
sario provvedere a che si esca una buona volta 
da così miserevole stato di cose.

L’onor. Luciani, nell’ordine del giorno testé 
ricordato, aveva invitato il ministro della'pub­
blica istruzione a presentare un disegno di 
legge, per istituire scuole d’insegnamento per 
i sordo-muti e per i ciechi, assimilando gli uni 
agli altri.

Sventurati, senza dubbio, sono i nati ciechi, 
coloro che non hanno mai veduta la purezza 
del cielo, la varietà dei colori, la bellezza del 
creato. Ma, appunto perchè vivono in un buio 
continuo, i ciechi hanno più sviluppata l’intel­
ligenza e la facoltà di apprendere le scienze 
speculative e la musica.

Dicesi che Omero, il famoso cantore del-
r Iliade Q dell’ OfZzsserq fosse ciecO; il che sa­
rebbe la riprova cfìe, anche privi di vista, si

airattenzione deironorevole ministro. A seguito•6
di una recente convenzione. interceduta col 
governo del pio luogo, lo Stato paga, a titolo 
di-sussidio, 26,000 lire all’anno, e di questcì 
somma dodici mila e 500 lire sono destinate

possono creare opere meravigliose sempre gio­
vani nel corso dei secoli.

L’Inghilterra mena vanto del Launderson, 
nato cieco e nondimeno, famoso matematico; del 
]\'Iilton, genio della poesia, che, cieco, compose 
alla luce un inno sublime; la G-ermania del- 
r Hubert, celebre naturalista. Ciascuno di noi
nelhi sua vittx ha, assistito ai meravigliosi cen­

agli insegnanti. Ebbene ve ne sono alcuni
(sembra incredibile, ma purtroppo è così), ve 
ne sono alcuni che percepiscono uno stipendio 
di sole mille e duecento lire aH’anno, che per 
giunta rimane invariato.

Infatti, quando quegli insegnanti si rivolgono 
al governo del pio.luogo per chiedere .almeno 

, gli aumenti sessennali, si risponde loro che ha

certi musicali dei ciechi, e può avere consta­
tato come siano inspirate le loro note pibssio- 
nalì, quasi vago .ricordo di luce e di sole in­
traveduti nel sogno.

Ma più triste ancora è la condizione dei sordo­
muti, di quegli esseri sventurati che hanno del- 

• l’animalità più che dell’ umanità,.come con frase 
felice si espresse l’onorevole ministro della pub­
bli est istruzione, perchè, non potendo sentire, 
non possono imparare ad articolare la parola,
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la quale, come diceva un valoroso filosofo, è 
l’eloquio deir anima con sè medesima. Ad essi 
è ignota la cognizione del bene e del male; nel 

■ buio della loro mente non si fa strada il sen­
timento di Dio e della patria; non concepiscono. 

- la famiglia, che per una sola finalità, la sod­
disfazione d’ un bisogno materiale: per essi hi 
preghiera è un mito, il nome dolcissimo di ma­
dre non ha mai agitato le loro labbra.

Ebbene, onor. Credaro, ella che ha patroci­
nato con tanto calore la causa di questi sven­
turati dinanzi alla Camera dei deputati tre­
dici anni or sono, ella che ha profuso tutte le sue 
energie per migliorare l’insegnamento elemen­
tare, ella, oggi ministro della pubblica istru­
zione, ci aiuti a stendere una mano generosa 
verso una classe cosi numerosa di sventurati, 
che possono essere redenti e divenire anche li­
mitatamente parlanti, dacché la scienza ha fatto 
progressi cosi maravigliosi. Strappiamoli alla 
ignoranza ed all’animalità e facciamone uomini. 
La legge civile li dichiara inabilitati di diritto 

,e toglie loro ramministrazione del patrimonio;
quella penale, più generosamente, tempera le
pene, sostituendo aUa reclusione il manicomio 
criminale. E purtroppo cosi vanno a finire que­
sti sventurati: nel manicomio o nell’ospizio dei 
poveri.

E dovere di cittadini e di legislatori di prov­
vedere ad essi, ed io confido che l’onorevole 
ministro mi darà assicurazioni che possano rin­
francare l’animo mio e quello del Senato. {G-e- 
nerali approvazioni}.

CREDARO, ministro dellapubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDEMTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione. 

Mi compiaccio molto con l’onorevole amico 
D’Andrea che ha difeso' una causa cosi degna.

La verità è questa: quello- che è stato fatto 
in Italia per i sordo-muti è merito dei Governi 
assoluti e della Chiesa; l’Italia nuova non ha 
fatto nulla! {Impressione}.

Questa la verità nuda e cruda. E certo che 
in questa parte l’amministrazione non ha se­
guito di pari passo lo sviluppo della scienza.

Ormai oggi è dimostrato che la -maggior 
parte dei sordo-muti possono essere redenti alla 
parola e per mezzo della parola.

Il metodo orale che ricevette nel Congresso 
di Milano una solenne sanzione, è usato .in

quasi tutti gli istituti e vi sono dei sordo-muti 
che SODO presentati all’esame di prosciogli­
mento - anche a Milano ne furono presentati 
alcuni - con ottimo successo: essi sono suscet­
tibili di educazione- come i fanciulli normali,’ 
ed a giusta ragione il senatore D’Andrea av­
vertiva che è maggiore perciò il doveri della
collettività di sottrarre questi infelici all’igno­
ranza, air animalità in cui èssi vivono : essi
spesse- volte sonò strumento di delitti per parte 
di gente .cattiva. Io ho trasportato nel riordi­
namento del Ministero compiutosi in principio 
di quest’anno il servizio dei sordo-muti alla Di­
rezione deir istruzione primaria e popolare con 
questo pensiero, che cioè nel fondo di riserva 
per l’istruzione popolare, che è assai largo,-si 
debba trovare una prima somma per incomin­
ciare una, riforma degli istituti dei sordo-muti, 
secondo le idee esposte daU’onor. D’Andrea.

La riforma deve avere più aspetti: prima di
tutto bisogna preparare gli insegnanti. Ora
questi insegnanti sono preparati esclusivamente 
nella scuola normale annessa al R. Istituto na­
zionale per i sordo-muti di Milano fondato dal- 
rAustria - ed io non dico persino dall’Austria 
come ha detto il senatore- D’Andrea. Ora sta 
preparandosi a Napoli una nuova scuola me-
Iodica ed il Ministero si ne sta occupando e-
vedrà d’incoraggiarla. Vi sono molti istituti­
privati che domandano continuamente di es-

-sere sussidiati ed il Ministero dell’istruzione ■ 
pubblica si trova nella dolorosa condizione di 
dover negare poche migliaia Mi lire a persone 
che dedicano la loro attività, il loro cuore a 
questi infelici, i quali, ben istruiti, potrebbero 
rappresentare un valore sociale non trascura­
bile. Coi metodi moderni d’istruzione essi pos­
sono diventare delle forze sociali assai utili; c’è 
dunque anche un interesse economico, oltre che 
morale, altissimo da parte della collettività per 
la loro redenzione.

Gnor. D’Andrea, ella ha parlato ad un con­
vertito. Io ricordo sempre il discorso che pro­
nunciai nel 1899 e ché l’onor, D’Andrea ha 
avuto la cortesia di citare; e ricordo le pro­
messe che ebbi dal ministro. Mi auguro che le 
promesse che io oggi faccio da ministro non 
abbiano la stessa sorte di quella che io potei 
avere dal banco dei deputati. {Approvazioni}.

D’ANDREA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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D’ANDREA. Ringrazio l’onorevole ministro ! Di Broglio, Di Carpegna, Di Collobiano, Dini,
e son sicuro che con la stessa fede, con la quale | Di Prampèro, Di Terranova, 
dal banco di deputato ha sostenuto la causa Engel.Engel.
dei sordo-muti, con la stessa fede dal banco ! Fabrizi, Facheris, Falconi, Faravelli, Filo-
dei ministri farà quello che sarà in lui e che | musi-Guelfi, Finali, Fiocca, Foà, Fracassi, Fran­
te condizioni del bilancio permetteranno per- i eh etti, Frola..
venire in loro soccorso.

l
G-aravetti, Gatti-Casazza, Gherardini, Gior-

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par- dano-Apostoli, Giorgi, Goiran, Gualterio, Gui. 
■ ■■ ■ ' Inghilleri.lare, pongo ai voti il capitolo 147 nella cifra j 

che ho letto. ■'
(Approvato). - ;

Lanciani, Levi-Civita, Lucca, Luciani.

Chiusura di votazione.

Mal aspina. Malvano, Malvezzi, Mangiagalli, 
(■ Maragliano, Mariotti, Martinez, Martuscelli, Mas­
' sabò, Classar ucci, Maurigi, Mazzella, Mazzoni,

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione, i “elodia, Morrà, ìlortara.
Paganini, Panizzardi, Parpa glia, Pedotti, Perla,Prego' i signori, senatori segretari di nume- '

rare i voti.
I senatori segretari numerano i voti.

ITanno preso parte alla votazione i senatori: 
Adamoli, Albertoni, Arnaboldi.

! Petrelia, Piaggio, Pigorini, Polacco, Polvere,
Ponzio-Vaglia, Pnllè.

Riolo, Rolandi-Ricci.
Sacchetti, Salvarezza Cesare, San Martino En-

Santini, Scaramellà-Manetti, Schupfer,; rico, j
Baccelli, Balenzano, Barbieri, Barraeco Ro- ! Sciaioja, Scillamà, Senise Tommaso, Spingardi.

berto, Barzellotti, Bertetti, Bettoni, Biscaretti, Lami, Tarditi, Taverna, Todaro, Tommasini,
Blaserna, Bodio, Borgatta, Buscerai. Torrigiani Filippo, Torrigiani Luigi.

Cadolini, Calabria, Caldesi, Camerano, Ca- ' Vaccliellk Veronese.
rafa, Casana, Castiglioni, Cavalli, Cavasola, Ce­
falo, Cefaly, Cerruti, Chironi, Ciamician, Co­
cuzza, Coileoni, Colonna Fabrizio, Cruciani- 
Alibrandi, Guzzi.

Dalla Vedova, Dallolio, DTindrea, De Cesare, 
De Cupis, De Seta, Di Brazzà, Di Brocchetti,

148 •

149

150

151

152

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Proseguiamo nella discussione 
dei capitoli del bilancio della pubblica islru- 
zione.

Istituti dei sordo-muti - Personale - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fìsse) . '............................ .....................................................

Istituti dei sordo-muti - Spese di mantenimento di Istituti governativi 
- Posti gratuiti - Assegni fìssi ad Istituti autonomi..................

Istituti dei sordo-muti - Sussidi eventuali ad Istituti autonomi e spese 
per il loro incremento.................. ................................................

Indennitfb per ispezioni e missioni in servizio degli istituti di educa-
zione, dei collegi e degli istituti per sordo-muti, 
vinciali, comunali e privati .......

Spese per l’ istruzione superiore.

5,200 2>

. 124,107.17

4,000 »

governativi, pro-
8,000

3,242,496.50

Regie Università ed altri Istituti di istruzione univèrsi tarla - Stabili-
inenti scienti.fìci universitari - Segreterie universitarie - Personale
di ruolo - Stipendi, a.ssegni, indennità, retribuzioni e compensi in­
scritti nei ruoli organici - Retribuzioni per supplenze (Spese fìsse) 13,000,000 »
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CIAMICIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIAMICIAN. Se il Senato lo consente, vorrei 

rivolgere preghiera all’onorevole ministro del­
l’istruzione pubblica di prendere in considera-
zione alcun osservazioni e proposte relative
ali’ insegnamento universitario.

La sessione primaverile d’esami dà, come è 
noto, facilmente origine a disordini universi­
tari, e perciò credo conveniente che venga si­
stemata.

Veramente questi esami sono stati sempre 
poco- simpatici ai professori; ma poi abbiamo 
dovuto acquistare la convinzione che per il 
numero eccessivo di esami speciali e perchè 
le singole materie sono aumentate in estensione, 
questa sessione o prolungamento di sessione è 
divenuta necessaria.

Si tratta ora di sistemarla in maniera che 
non trmbi l’andamento regolai'e delle lezioni; 
queste ultime possono farsi contemporanea­
mente agli esami, ma non in modo vantaggioso 
ed efficace. Vi è l’inconveniente, che molti col­
leghi sono disti-'atti dall’insegnameffto, dovendo 
prendere parte a diverse Commissioni d’esame, 
e così pure i liberi docenti assistenti da quello 
pratico nei laboratori; sopra tutto poi viene a 
mancare la materia prima, vale a dire gli stu-'

settimana, e che il periodo degli esami in co­
minciasse il 21 invece del 16 giugno. ■

Siccome per il prolungamento di sessione, 11 
numero degli esami speciali non viene aumen­
tato, ma questi soltanto distribuiti invece che 
in due o in tre periodi, il differimento della 
sessione di esami dal 16, al 21 giugno non re­
cherebbe alcun disturbo per coloro che desi­
derano prendere presto le vacanze estive.

Questo sarebbe, a. mio avviso, un modo di 
conciliare le cose in maniera ehe la sessione 
primaverile di esami cessi di essere causa di 
disordini e di turbamento degli studi:

E giacche ho la parola, se il Senato me lo 
concede, vorrei aggiungere alcune osservazioni 
che si riferiscono ai nostri regolamenti.'

L’anno scorso-chiedemmo all’onorevole mi­
nistro una maggiore libertà amministrativa,

denti, i quali per prepararsi agli esami e sc­
stenerli, disertano le lezioni.

Anzitutto sarebbe utile che questa sessione 
fosse fissata in precedenza in modo che ogni

che egli coll’ alto suo senso pratico ci ha con­
cessa e per cui gli siamo sinceramente grati: 
ora. mi permetterei .di invocare per le nostre 
Facoltà una maggiore libertà didattica. ’

Per disposizione dell’ art. 140 del regolamento 
generale universitario, i liberi docenti, che sono 
anche assistenti, non possono far parte delle 
Commissioni d’ esame a cui partecipi il profes­
sore dal quale dipendono. Per citare un esempio, 
non possono- prendere parte alle Commissioni 
di esami di chimica o di fisica i. liberi docenti 
che sono in pari tempo assistenti presso le due 
cattedre, ed evidentemente sono i più compe­
tenti. Le Facoltà si-trovano spesso nella impos­
sibilità di essere ossequienti a questo articolo

anno non vi sia bisogno da parte degli studenti nella formazione delle Commissioni, perchè è
di chiederla; da parte del Consìglio accademico 
di deliberarla, e da parte del Ministero di con­
cederla.

L’ep'oca potrebbe, a mio avviso, essere fis­
sata dopo le vacanze di carnevale, ma forse 
meglio dopo le vacanze di Pasqua. Volendo 
dividere l’anno accademico in due periodi, 
come si fa presso le Università estere, sa­
rebbe preferibile l’epoca del carnevale, ma 
tenendo conto delle consuetudini delle nostre 
Università, PepoccT. di Pasqua apparisce più in­
dicata. Gli studenti avrebbero cosi il tempo, 
senza disertare le lezioni, di prepararsi durante 
le vacanze pasquali,' e nella settimana succes­
siva a queste potrebbero fare gli esami. Io mi

difficile evitare che della Commissione faccia 
parte 1’ assistente di uno dei commissari.

Se mi è concesso di fare qui una proposta, 
pregherei di modificare 1’ articolo nel seguente 
modo :

« I liberi docenti assistenti possono far parte 
delle Commissioni a cui partecipi il professore 
dal quale dipendono, quando la loro presenzti 
sia indispensabile ».

Non starò'a citare casi speciali avvenuti in 
Bologna per non tediare il Senato, vorrei in­
vece richiamare l’attenzione dell’ onorevole mi-
nistro sopra il regolamento delle Facoltà di
scienze, per quanto riguarda le materie pre­
scritte per conseguire la laurea in chimica.

permetterei inoltre di aggi',! r 11 se. '.en ‘Q 0 -.11i'e 1 .1 ite tassativamente sono : là chi-
proposta, che le lezioni fossero protrabic d’una mica, ia xiSxoa, hi mineralogia, la chimica far-
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maceutica, e la chimica fisica, dove esiste, ed 
un corso speciale di matematica. Vi 'sono poi 
tre corsi a scelta, fra quelli raccomandati dalla 
Facoltà; Noi a Bologna, seguendo il consiglio 
del compianto prof. Cannizzaro, abbiamo di­
sposto le materie in modo che gli studenti di 
chimica possano seguire la via della matema­
tica 0, quella delle scienze naturali.

tutti, ma richiamerò la sua attenzione .e quella 
deir onore vale ministro sulle condizioni odierne 
del personale delle' segreterie universitarie. 
Esse sono realmente deplorevoli per quanto 
riguarda il servizio, perchè il Governo non 
riesce mai ad avere effettivamente le piante 
in funzione, ma soltanto sulla carta. Si bandi­
scono tratto tratto i concorsi per coprire i vuoti.

Accade però che essendo per tutti obbliga- ma, causa gli stipendi miserevoli, questi 
torio'quel corso speciale di matematica, intro- [.corsi non hanno effetti pratici. Perchè i con-

con­

dòtto molto giustamente, per coloro che non 
fanno' altri studi matematici, stando al regola­
mento, gli studenti, che nel primo biennio hanno 
seguito le lezioni di algebra, geonretria anali­
tica e calcolo, sono obbligati a frequentare anche 
il corso .elementare e a darne l’esame. Questo 
non sarebbe per se stesso un gran male, ma è 
una perdita di tempo, tanto più dannosa, se si 
tiene conto che gli studenti di chimica sono fin 
troppo occupati dalle lezioni ed hanno poco 
tempo da dedicare al laboratorio, che è per essi 
la cosa essenziale.

Coneludendo pregherei honor. ministro, pure 
' in vista della .pròssima legge sull’istruzione su­
periore, di lasciare anche in materia didattica 
una maggiore libertà alle Facoltà. Per ciò che 
riguarda gli studi superiori io penso che si de­
vono evitare leggi troppo rigide che tolgono 
Ogni libertà di movimento ed ogni responsabi­
lità. Non tutte poi le Università del Regno deb­
bono essere uniformate alle stesse disposizioni 
di legge e allo stesso regolamento. Il tipo unico.

correnti nominati, in capo a qualche mese la­
sciano il servizio, per adire ad altri impieghi 
meglio retribuiti. Si tratta di giovani che, usciti 
dalle scuole, s’iscrivono a tutti i concorsi che 
trovano banditi per le varie Amininistrazioni 
dello Stato.

Viene prima quello delle segreterie univer­
sitarie ■? Lo vincono ? Sono nominati, ma subito 
dopo fanno un altro concorso, lo vincono pure, 
e passano ad alt]-e Amministrazioni, perchè 
meglio pagati. Cosi effettivamente'succede che 
i ruoli non siano mai al completo e le segre­
terie non abbiano mai il personale che debbono
avere. Cosi i servizi ne soffrono e ne soffre
anche l’erario, perchè con disposizioni aiitiche, 
e di cui non è responsabile l’attuale ministro, 
le segreterie universitarie hanno funzioni in 
materia finanziaria che non dovrebbero avere, 
'perchè -spetta ad essi l’accertamento delle tasse 
pagate. Gli ispettori del demanio spessissimo 
devono rilevare gravi inconvenienti e dissesto
d’incassi, che non sono tanto attribuibili ad

in’ materia di studi superiori, è antipatico. Si indelicatezze, quanto alla impossibilità, in cui
' lasci quindi alle Facoltà il modo di svolgersi 

liberamente. Vorrei ricordare che anc'ie le' 
■ leggi fisiche non si verificano sempre con as­

soluta esattezza. Neppure la leggo di NeAvton è 
perfettamente esatta. Lèi legge generale dei gas 
che è pure fondamentale per hi termodinainica,, 
è unfci legge limite, vale a dire che realmente 
non si verifica mai; essa riguarda soltanto gas 
ideali. Se dunque le leggi fisiche hanno tale lar­
ghezza, tanto più essa è ricbiestèi per quelle òhe 
devono essere applicate agli studi superiori. !

MAR AGLI ANO. Bomando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAR AGLI ANO. Due appunti brevissimi: uno 

relativo al personale ed al fu.nzio.namento dell© 
spgrelerie ùniversilarie. Non tedierò i.l Senato 
col rifare lu. storia delle leggi presentate e dei 
progetti in. proposito cìi.e. sono èi cognizione di

si trovano le’ segreterie, per lo scarso numero 
degli impiegati, di far fronte al lavoro da com­
piere. Cosi ogni anno l’erario delle Università 
subisce perdite e talora non lievi.

Io credo che bisognerebbe escogitare, e non 
sarebbe diffìcile, un sistema per cui sugli stessi 
documenti si applicasse dagli uffici demaniali
un francobollo, che servisse come prova del
fatto pagamento ; in questo modo si risparmie-
rebbe lavoro alle segreterie e si avrebbe un.
controllo maggiore.

Mèi, lasciando questi.dettagli, quel che è certo 
si è che cosi le segreterie non possono funzio­
nare: i registri delle carriere scohistiche sono 
abitualmente In ritardo, non si ha continuità, 
nei servizi, perchè gl’impiegati sono sempre in 
movimento e non si trovano in condizione di 
rispondere alle esigenze dell’ ufficio loro.
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E poiché parlo di segreterie e quindi di am­
ministrazione universitaria, presento' un voto 
aH’onor. ministro; quello cioè che sia allegato 
al bilancio dell’istruzione pubblica il prospetto 
di ciò che in totale lo Stato spende per cia­
scuna Uiìiversità, e di ciò che per ciascuna in­
troita. Così il Parlamento potrebbe farsi l’idea 
di ciò che costa cia.scun istituto, in proporzione 
a quello che rende. Sono documenti i quali 
dimostrerebbero quale sia effettivamente la mta 
di ciascun Ateneo, meglio assai delle cifre sta­
tistiche del numero degli studenti : le quali 
non sempre sono esatte.

L’altro punto, sul quale desidero richiamare 
r attenzione dell’onor. ministro e del Senato, è 
relativo ad un argomento che l’onor. relatore, 
con la sua diligenza e con l’amore che mette 
a tutte le cose' che riguardano gli studi, ha 
accennato nella sua' relazione, argomento che 
è di urgenza; quello cioè relativo agli assi­
stenti universitari.

Ieri l’onor. niinistro, molto giustamente, os­
servava che la .retta funzione dell’assistentato 
è uno degli elementi necessari al buon anda­
mento delle scuole universitarie.

La questione dell’ assistentato è quindi ur­
gente e grave. Questione urgente e grave, 
perchè la legge del 1909, malaugurataménte, ha 
alterato la funzione del servizio dell’assistenza. 
Infatti fino al 1909 ciascuna scuola universitaria 
aveva un numero di assistenti proporzionato ai 
bisogni che via via si erano manifestati, perchè 
via via i ministri, in base ai bisogni di ciascuna 
scuola ed alla sua attività produttrice, conce­
devano assistenti od in pianta od in via stra­
ordinaria: assistenti che non facevano quistione 
di misura nella retribuzione, perchè cercavano 
nelle scuole non un impiego, ma il 'mezzo di 
completare la propria cultura. Lo Stato così, 
con una spesa relativamente non grave, aveva 
assicurati i servizi dell’assistentato, in confor­
mità delle reali esigenze dell’insegnamento.

Con. la legge del 1909 si è voluto, oltre il 
miglioramento dei professori, anche queUoMegli 
assistenti.

Questa era certamente una buona idea, ma
forse tutti gli on. senatori non si sono fermati 
un istante a considerare il modo col quale lo 
Stato ha creduto di. attuarla.

Orbene, sappiasi che lo Stato lia provveduto 
aumentando, sì,, gli stipendi, ma nel medesimo 

tempo ha fissate norme assolute, uguali per 
tutte le scuole, determinando che ogni scuola 
avesse un numero di assistenti proporzionato 
al numero degli studenti. . -

E così i servizi di assistenza furono stabiliti 
a base , di .metraggio. A molte scuole si t gliò 
una parte di quello che avevano, ad altre, che 
non lo chiedevano, si diede di più.

È avvenuto cosi che con l’applicazione delle 
norme e delle tabelle del 1909 si son dovuti 
depennare tanti assistenti alle scuole univer­
sitarie, per l’importo di 171 mila lire. Lo Stato 
non ha risparmiato questa somma: ma, volendo 
pagar meglio gli assistenti, ne ha diminuito 
il numero. È chiaro dunque che la legge del 

' 1909 ha segnato u.n vero regresso, nei sensi 
dell’ assistentato, perchè uua parte di scuole uni­
versitarie si obbligava a provvedere ai propri 
bisogni con un numero di assistenti minore di 

‘ quello che le esigenze del servizio avevano 
consacrato.

Fatto e conseguenza così mostruosa, di cui 
fu- riconosciuta tutta la gravità, mentre si de­
liberava, tanto che alla Camera dei deputati.
il relatore della legge scrisse : « Badate, noi vi
presentiamo queste tabelle, ma queste tabelle 
hanno molte imperfezioni. Lasciamo, quindi, 
per ora a posto come soprannumerari, quegli 
assistenti che avrebbero dovuto cessare dall’uf­
ficio; tra due anni le tabelle si rivedranno». 
E cosi, mentre si voleva dare un assetto defi­
nitivo, se ne instaurava uno provvisorio.

Una parte degli assistenti entrò nella nuova 
pianta eoi nuovi stipendi; gli altri che non po­
tevano esservi compresi, rimasero come sopran­
numerari, con gli stipendi che avevano per 
r innanzi. Ma venne poi il giorno del recide 
rationem. Dopo i due anni, che spirarono ap­
punto nel 1911, l’onorevole ministro ha dovuto 
interpellare il' Consiglio superiore sulla revi •
sione di queste tabelle. Dallo spoglio delle do­
mande fatte è venuta fuori una cifra enorme, 
un milione e più; una cifra che lia spaventato 
Tonorevole ministro del tesoro. Per cui si è 
addivenuti al temperamento di prorogare per 
due. anni ancora lo Uatu quo, di prolungare 
quello stato di provvisorietà con cui si iniziava 
la legge del 1909, e solo si sono aumentali, 
come appare dalhx relazione, alcuni assistenti 
per •29,799 lire. Ma ora siamo alla vigilia della 
nuova revisione che deve avvenire nell’anno 
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venturo. A proposito della quale l’onorevole 
relatore fa facile una profezia: egli prevede 
che si renderà necessario un nuovo rinvio e 
il mantenimento di questa situazione provvi­
sòria. Ora, io chiedo all’onorevole ministro come 
intenda uscire da questa penosa situazione, 
perchè o sarete condannati ad un eterno prov­
visorio, oppure, se volete rispettare la legge 
del -1909 e le tabelle che ne fanno parte inte­
grale, dovrete definitivamente diminuire il per­
sonale con danno delF-inseg-namento’o

Innanzi a questo dilemma, non vi, è che una 
via da prendere, modificare le norme volute 
dalla legge del 1909 .e provvedere con nuove 
misure legislative che ne correggano gli errori. 
E bisogna convincersi che è impossibile stabi­
lire norme fisse assolute per tutte le scuole e 
per i servizi di assistenza di tutte le scuole.

L’onorevole Ciainician ha accennato'testé ad 
una legge naturale, per cui riesce impossibile 
adattare tutto sempre ad una stessa misura.
Ebbene, come volete misurare i bisogni .dei
servizi di assistenza in tutte le varie scuole con 
lo stesso metro ? Prima di tutto è assurdo il 
credere che la misura dei servizi di assistenza 
.possa essere data dal numero degli studenti che 
frequentano una data scuola, perchè le scuole 
non hanno solo il compito di insegnare, ma 
quello di produrre, ed alla produzione scien­
tifica è necessario il braccio del personale di 
assistenza. Evidentemente le esigenze della pro­
duzione scientifica in una scuola sono inerenti 
non al numero degli studenti, ma alla attività 

. . ed al valore di chi le dirige. E poi bisogna 
tener conto della varia natura delle varie di­
scipline. Nelle cliniche, per esempio, si hanno 
laboratori! in cui si praticano ricerche scien­
tifiche, ma si hanno pur anco malati da assi- 
stere e da curare, per i _ quali è necessario
nuovo personale di assistenza. Eppure la legge 
del 1909 non fa distinzione alcuna!.

Quindi impossibile stabilire il metro, ma è 
necessario coordinare il numero degli assistenti 
ai bisogni e alla attività di -ciascuna scuola, al­
trimenti si toglie a chi ha bisogno, e si dà, per 
forza, a chi non chiede e a chi non a'bbisogna.

Ma, mi direte: seguendo questo sistema si 
aumenta di molto la pianta e colla pianta la 
spesa.

Verissimo, e certo l’aumento sarebbe conside­
revole. Per dare alle scuole tutto il personale di 

cui abbisognano e pagarlo nella misura volum 
dallalegge dei 1909, si richiederà un aumento di 
oltre un milione per ora e maggiore negli anni 
avvenire.

Potete farlo ? Fatelo : ma se il ministro del 
tesoro chiude la borsa, rifiettete se non vi sia 
un’altra via da seguire.

Io credo, onor. ministro, che in tal caso si 
potrebbe procedere con altri criteri. Considerate 
che il servizio di assistenza è una cosa tutt’af- 
fatto speciale; non è l’assistente che deve avere 
una personalità, è il servizio, è la scuola che 
ha la personalità sua e deve' assorbire nell’inte­
resse suo quello dell’assistente. Ciò premesso, 
nella medesima guisa che assegnate ai direttori 
degli istituti una determinata so mina per prov­
vedere annualmente alle provviste del maieriale 
scientifico, assegnatene loro delle altre per prov­
vedere ai servizi di assistenza. Ogni anno essi 
.dicano in quale modo, a- chi ed in quale mi­
sura intendano distribuirli ed i direttori degli 
istituti potranno provvedere al nu-mero di assi­
stenti di cui hanno bisogno. E vi sostenga l’espe­
rienza odierna: avete tanti assistenti in sopran­
numero con gli antichi assegni, che hanno il va­
lore non di uno stipendio ma di una semplice 
gratificazione. Ebbene, interpellate tutti i pro­
fessori universitari che hanno questi assistenti, 
e vi diranno che ne sono soddisfattissimi e c-he 
compiono eccellentemente il loro ufficio. Cosi 
lo Stato potrà rispettare le esigenze del bilancio, 
senza danneggiare l’insegnamento e si avranno 
i servizi di assistenza capaci di funzionare, al­
meno nella misura in cui funzionano attual­
mente.

Questa è la proposta che io sottopongo all’at­
tenzione dell’on. ministro. Certo è che molti fra 
i direttori delle scuole universitarie, interpel­
lati, r accetterebbero subito, perchè per gli Isti­
tuti che hanno bisogno di un numero cospicuo 
di assistenti questa, nello stato attuale delle 
cose, è la sola soluzione possibile.

BINI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI, relettore. Ho chiesto la panola quando 

ha parlato di assistenti il senatore Maragliano 
appellandosi alla mia relazione, ma poiché mi 
trovo a parlare, dirò qualche cosa anehe a pro­
posito delle osservazioni fatte dal collega Cia­
mician.

Il senatore Ciamician si è fermato sulla que­

Discussioni^ f. 1141
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stione delle sessioni straordinarie di esami, chie­
dendo al ministro di fissare qualche cosa a questo 
riguardo.

Ora, io credo che per far questo bisognerebbe 
modificare le leggi, poiché la cosa non dipende 
soltanto dai regolamenti. Noi abbiamo la legge 
del 1903, la quale dice che sono vietate le se­
zioni straordinarie di esame, per quanto, bi­
sogna dire il vero, non ci sono mai state tante 
sessioni straordinarie di esami quante se ne 
sono avute dopo la legge, perchè, se prima 
dei 1903 qualche anno non avevano luogo ses­
sioni straordinarie, dopo quell’epoca ci sono 
sempre state, dicendosi nel rapporti ufficiali 
che non sono sessioni straordinarie, ma pro- 

■ lungamento della sessione di ottobre-novembre; 
ma poiché vi è una legge che vieta quelle ses­
sioni il niinistro non può venire a dire nei re­
golamenti: ci saranno queste sessioni straordi­
narie nel tal tempo.

Ora, dunque, per consentirle si dice che esse 
sono un prolungamento della sessione di no­
vembre: è una cosa un po’ strana il far figu­
rare che gli esami si interrompano a novembre 
e poi si ripiglino a marzo, ma infine si consi- ' 
dorano cosi; e quindi allo stato' attuale delle 
cose non si può che lasciare ai Consigli acca­
demici il decidere se questo prolungamento di 
sessione è 'indispensabile o no.

Il senatore Ciamician ha detto che è .meglio 
fissare che questa sessione di esami ci sia in 
epoca determinata, perchè, in fondo, e io con­
vengo in questo con lui, veramente, grandi 
inconvenienti non. li porta nel senso che di. 
questi esami straordinari, in sostanza, se ne 
danno pochissimi ; perchè se, ad esempio, si 
inscrivono 20 o 30 giovani per gli esami di 
una data materia, quelli che vengono poi a 
prendere, l’esame saranno cinque o sei. . .

(Intemczione dell'on. Scialoja}.
BINI, relatore. Questo almeno avviene a 

Pisa, dove la popolazione scolastica non è ec­
cessiva. Lo stesso può darsi che non sia a Roma, 
che è una Università in condizioni straordina­
rie, come me ne avvertiva l’onor. Scialoja colla 
sua interruzione, ma altrove per tutto, o quasi 
per tutto, è cosi.

Il numero degli studenti che chiedono di dare 
gli esami in sessione straordinaria è forte, ma 
il numero di quelli che vengono poi a darli è 
meschinissimo, tanto che a Pisa si possono fare 

gli esami e le lezioni contemporaneamente senza 
interruzione di sorta. Lo credano i colleglli, 
quando i professori lo vogliono, la cosa si fa. 
(Interruzione dell’onor. Ciamician'}.

BINI, relatore. Pisa ha presso a poco lo stesso 
numero degli scolari che ha Bologna, eppure a 
Pisa si fanno esame e lezioni contemporanea­
mente; almeno io e i .miei colleghi di là fac­
ciamo così, e -cosi si fa certo anche altrove.

Ora, il collega Ciamician dice-che questi - 
esami producono P inconveniente che i giovani 
disertano la scuola. Ciò è vero, ma a ciò non 
si rimedia, quand' anche il ministro -con una 
larghissima interpretazione della legge, stabi­
lisca che gli esami' della sessione prolungata 
si debbano fare in un .dato periodo; perchè 
quando i giovani sanno, che, per esempio, il 
20 marzo possono dare alcuni esami, fin dal 
20 febbraio, e anche prima, essi cominciano a 
disertare la scuola, e se quelli che debbono 
dare gli esami in una data materia sono 10, 
quelli che disertano la scuola di quella materia 
sono 50.

Io, ad esempio, quando durante la lezione 
vedo che pochi sono gli scolari che vi assi­
stono, spesso domando la ragione di queste as­
senze; e allora mi si risponde che gli studenti 
hanno la sessione di marzo; ed alla mia osser­
vazione che solo tre o quattro debbono dare 
tali esami, mi si aggiunge che vi sono parecchi' 
che debbono dare l’esame in altre materie, e 
che quindi debbono stare a casa per studiarle. 
S’ intende che non studiano nulla (ilarità}, ma 
il pretesto per non venire alle varie lezioni 
nella sessione d’esami lo trovano.

Quando questa sessione straordinaria di esami 
c’ è, sia essa . concessa dal regolamento o dal 
Consiglio accademico, 1’ inconveniente si man­
terrà.

«
D'altra parte poi il collega Ciamician diceva: 
se i professori perdono le lezioni, si può lù­

mediare facendo lezione cinque o sei giorni di 
più alla fine dell’anno ».

Io credo che, anche fissando questo non si 
rimedierebbe a nulla, e si troverebbe in questo 
molta e molta contrarietà per parte dei pro­
fessori.

CIAMICIAN. Non credo. Io non mi sono 
espresso abbastanza dettagliatamente per non 
far perdere tenipo al Senato,
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DINI, relatore. Le lezioni in più, si assicuri 
l’onor. Giamician, non si farebbero. I profes­
sori, quando si arriva al più al 10 di giugno, 
cominciano già ad abbandonare le lezioni ; fi­
guratevi poi se queste si dovessero prolungare, 
fino al 20! Le abbandonerebbero ugualmente 
il 10! Con questi sistemi dunque, ripeto, non 
si rimedierebbe a nulla; le lezioni che si per­
dono non si riacquistano: dove'i professori le 
lasciano a causa degli esami straordinarii, è un 
inconveniente che c’ è e bisogna tenerlo, se non 
vi rimediano da sè i professori come del resto 
in molte Università si fa.

L’on. Giamician dice che i regolamenti li 
' vorrebbe più'larghi; ma sono questi stessi be- 
, nedetti 'professori che li vogliono così stretti.

Si fa presto a dire « autonomia delle Univer-' 
sità » ; tutti la dicono questa parola, tutti la
vogliono l’autonomia, ma poi in pratica queste 
autonomie spariscono continuamente, perchè, 
dopo di avere chiesta l’autonomia, si chiede 
che siano vincolate da leggi e regolamenti che 
la mandano a spasso completamente. ■

Quando il ministro manda al Consiglio supe­
riore proposte di regolamento, anche ispirate 
da una certa larghezza, bene spesso il Consiglio 

' superiore non si contenta delle disposizioni 
■ presentate; ne chiede anche diverse altre.

Per esempio, la questione alla quale alludeva 
il collega Giamician, dei liberi docenti assistenti 

' che dovrebbero far parte delle Commissioni (ed 
io lo credo con lui, perchè non è giusta questa 
sfiducia in essi e nei professori) è stata sollevata 
più volte nel Consiglio superiore, quando si sono 
discussi i regolamenti ; ma è stata sempre scar­
tata, ed è stato anche scartato, che si dovesse 
dire; almeno in casi ecce:sionali, cioè proprio 

■quando non si può proprio fare altrimenti, si 
possono chiamare questi assistenti nelle Com­
missioni d’ esame. In pratica poi questo si fa, 
malgrado il regolamento, perchè non si potrebbe 

.fare ^altrimenti. Il regolamento su questo punto 
non si osserva, e convengo che siccome il re­
golamento ci è, buono o cattivo, bisognerebbe 
osservarlo, e quindi sarebbe stato molto meglio 
che il regolamento stesso ammettesse la possibi­
lità di fare quello che chiedeva il collegti Clami 
clan. Però sono stati i professori stessi'che non 
l’hanno voluto, perchè mentre essi nei colloqui 
privati parlano ■ sempre di autonomia, lamen­
tano il numero eccessivo di esami ecc., quando 

poi sono a deliberare mettono obblighi quanti 
se ne vogliono, e ognuno vuole gli esami per 
la propria materia.

Il collega Giamician ha anche parlato del- 
Tinsegnamento di matematica per i chimici; 
ma furono appunto i chimici e i fìsici...

CIAhlICIAN. Mi ha frainteso.
DINI, relatore... Può essere che non lo abbia 

bene inteso. In ogni modo dice che furono i 
fìsici e i chimici a proporlo, tanto è vero che 
quest’ insegnamento di matematica pel solito 
lo dà un assistente del professore di fìsica e 
talvolta uno di quelli di chimica. Io credo che 
questo insegnamento sia stato introdotto molto 
opportunamente, perchè per lo studio della chi­
mica come va fatto ora, occorre che i giovani 
abbiano una cultura più larga- di matematica 
di quella che hanno uscendo dai licei.

Se si prendono gli atti del Consiglio supe­
riore si vede che la proposta di questo corso 
è stata fatta dai professori di chimica e di fì­
sica, e questo insegnamento è stato poi esteso 
anche agli studenti di scienze naturali. Aggiun- 
gerò che, come membro della Commissione
Reale, mi debbo occupare della riforma di certi 
studi in un Istituto di scienze naturali, ed in 
questo si richiede raggiunta di due insegna- 
menti di matematica...

GIAMICIAN. Mi ha frainteso; non era questo 
che dicevo io,

DINI, relatore... Il collega Maraghano ha poi 
parlato degli assistenti universitari; o io non 
ho inteso bene, o egli ha equivocato nel citare 
la cifra che io ho messo nella relazione. Egli 'o
ha detto che bisognerà aggiungere lire 29 mila 
per- il personale straordinario; invece bisogna 
aggiungere molto di più...

MARAG-LEAlNO. Ho detto che Tanno scorso, 
come risulta dalla relazione, sono stati aggiunti 
tanti assistenti per 29 mila lire.

DINI, 'relatore... Ecco come stanno le cose. 
Gli assistenti che ci sono ora sono quelli di 
prima, _ le 29 mila lire si spendevano anche 
prima. Quando si fece quella benedetta legge 
del luglio 1909 sui professori, si volle che la 
tabella degli assistenti fosse annessa aiha legge, 
mentre sarebbe stato meglio dare facoltà cri 
Governo di fare questa tabella e di mettere 
gli assistenti dove occorrono, e allora forse i 
fondi stanziati sarebbero bastati ; invece colla
tabella si sono dati assistenti ad Universiha che 
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non ne hanno bisogn'^,. e ora questi assistenti 
non si potranno più togliere; molto meglio sa­
rebbe stato destinare i fondi ad altre Univer­
sità, nelle quali occorre un mao’gior numero di 
ass'sten’i, e n;n darli a quelle.

La tabella che è nella legge importa una 
spesa inferiore di lire 171,480, più 29 mila lire, 
a quella che si fa ora. Siccome la legge stabi­
liva che alla fine del biennio, cioè dall’agosto 
1911, quello che si spendeva prima dovesse 
rientrare nei limiti fìssati dalla tabella, cioè 
la spesa dovesse essere ridotta di 200 mila lire 
circa, il bil ui io 1911-912 che si presentò nel 
novembre 1911 per andare in attuazione, al lu­
glio 1912, dovè essere fatto tenendo conto della 
legge e quindi doverono essere tolte queste 
somme. Frattanto dovendosi, secondo la legge, 
fare la revisione della tabella, il Ministero chiese 
a tutte le Università, di presentare le loro pro­
poste, e queste proposte, che secondo- la legge 
avrebbero dovuto portare quelle 200 mila lire 
di riduzione meno quella parte che la legge 
stabiliva di prendere dai maggiori proventi delle 
tasse, facevano crescere la spesa di 1,100,000 
lire e più!...

MARAGLIANO. Cifra enorme alla quale ho 
accennato.

DINI, relatore... La cosa andò al Consiglio 
superiore, il quale riconobbe che effettivamente 
le 200 mila lire che si volevano togliere do­
vevano restare, e riconobbe anche che ne oc­
correvano altre, non il milione e centomila lire 
che chiedevano i professori, ma 200 mila lire 
all’incirca. Quindi volendo fare quello che ha 
proposto il Consiglio superiore ci vorrebbero 
quelle 200 mila lire che ora sono nel ’ bi­
lancio attuale, più altre 200 mila all'incirca. 
Questo volendo seguire il voto del Consiglio 
supe dorè...

MARAGrLIANO. E senza contentar .tutti. .
DINI, relatore... Cosa è avvenuto? L’anno

scorso quando venne questa proposta, il mini­
stro deL tesoro si ribellò, e, per quante pre­
mure facesse il ministro dell’istruzione, non 
volle dare le 200 mila lire e consenti soltanto 
ad una legge di proroga che lasciasse le cose 
come stavano, vale a dire che si conservasse 
il p‘rsonaie esisiente straordinario e ordinario, 
per altri due anni. E siccome a quell’ ora il 
bilan'uo era presentato e anche approvato, e 
in esso erano state radiate le 200 mila lire per 

obbedire alla legge, si sono dovute, riaggiun-
2'>’ere prima nel bilancio di assestamento 1911- 
1912 e poi nel bilancio di quest’ anno : ma 
quando si farà il bilancio del 1913-914 a no­
vembre, si dovrà togliere nuovamente questa 
somma perchè a agosto 1913 scade di nuovo 
la proroga! La cosa tornerà al Consiglio supe­
riore, il quale chiederà nuovamente le 200 mila 
lire se non più; il ministro del tesoro le rifiu­
terà, tutti si lamenteranno ed-il Ministero dovrà' 
finirq col presentare una nuova legge di pro­
roga e ridarà le 200 mila lire e cosi- sarà un 
continuo togliere e rimettere nel bilancio questa 
somma. Io credo,'perciò,, come ho detto nella 
relazione, che sia tempo di prendere un prov­
vedimento definitivo e non continuare- a fare 
quest’ altalena nelle cifre..

■ Infine il collega Maragliano ha fatto la pro­
posta di dare una somma a certi capi gabi­
netto, affinchè con essa possano prendere .il 
personale assistente di cui hanno bisogno, fa­
cendo rilevare che lo potranno trovare anche 
con molto meno di.quello -che si dà ora agli 
assistenti, cioè 1500 lire; e questo, bene s’In­
tende, togliendo loro in tutto o in parte gli assi­
stenti di ruolo che ora hanno. Io credo che la 
proposta dell’on. Maragliano meriti di essere stu­
diata molto seriamente; ma credo pure che essa 
non potrebbe attuarsi che per certe materie. Non 
vorrei poi che, una volta accolta questa proposta,- 
avvenisse ciò che avvenne prima della legge 
del 1909, quando vi erano degli assistenti pa­
gati anche solo a 400 e 500 lire; si gridò al­
lora da tutte le parti che non era possibile di 
tenere impiegati governativi con questo sti­
pendio cosi misero, che bisognava fissare qual­
che cosa di determinato non tanto meschino. 
Dico perciò che bisognerà premunirsi bene af­
finchè, quando si sono assegnate queste somme 
ad alcuni Gabinetti o Istituti, per esempio, 
alle cliniche, per prendere degli assistenti, dirò 
così, a prezzo ridotto, sia chiaho che essi non 
saranno impiegati governativi, e non si venga 
poi a dire che non è conveniente, non è deco­
roso che essi-siano pagati con somme nieschine 
e che si debba loro aumentare la paga. Perciò 
io credo che si debba studiare la proposta del- 
l’onor. Maragliano che per certe materie e in 
particolar modo per le cliniche mi sembrerebbe 
accettabile, ma bisogna premunirsi perchè non 
abbiano poi. a verificarsi gli inconvenienti .che 
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si verificarono parecchi anni fa appunto per 
le cliniche, tanto che, dopo i lamenti sollevati, 
il Parlamento dovè fare la legge del 1909., 
Ed è .questa legge appunto che porta , gli in­
convenienti che lamentiamo, e che, secondo' 
me, come del resto già ho detto più volte, fu 
sbagliata in molte parti, poiché con essa oltre 
a fissare lo stipendio uguale per tutti gli assi­
stenti ne fissò anche il numero in corrispon­
denza al numero degli studenti, mentre a mio 
avviso, per fissare questo numero bisogna tener 
conto anche del valore del professore e del la­
voro che si fa nelle varie scuole. Credo quindi 
che l’onor. ministro farà bene a portare la sua 

- attenzione- sulla proposta Maraglia.no,, poiché in 
un modo 0 neir altro a -questa questione degli 
assistenti bisogna provvedere e non si può la­
sciarla ancora per altro lungo tempo, in 
speso.- . .

so-

CIAMICIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

' CIAMICIAN. Io vedo, che forse, affrettandomi 
per non tediare il Senato, mi sono male.espresso...

DINI, relatore. Può anche essere che io abbia 
inteso male!

CIAMICIAN... Sapevo benissimo che se si 
vuoi fare dei cambiamenti essenziali in materia 
di esami, bisognerebbe modificare la legge, del 
resto io credo che questo non sarebbe un osta­
colo. Ma sarebbe utile venisse stabilito che 
questo prolungamento di sessione, quale è con­
cesso dalla legge, scada in una data epoca senza 
bisogno d’essere chiesto ogni anno. Si eviterebbe 
cosi che gli studenti si agitino. Recentemente
a Bologna, per esempio', gli studenti avevano
incominciato a muoversi nel solo dubbio che 
la loro domanda non' venisse soddisfatta e ci 
volle l’abilità del nostro rettore per ricondurli 
alla calma.

E, ripeto, sarebbbe opportuno che questo pro- 
lunganiento di. esami fosse fissato dopo le va­
canze di Pasqua. Infatti le vacanze di Pasqua 
sono un periodo abbastanza lungo perchè gii 
studenti possano prepararsi agli esami. Così
hanno scolastico rimarrebbe diviso in due pe­
riodi come avviene in talune Università estere.

Non creda poi l’onor. relatore che -questo 
prolungamento della sessione d’ esami non di­
sturbi. A Bologna, ad esempio, vi sono 60 esami 
speciali di chimica da fare nella sessione pri-.
ma veri le e questo, come ho già detto, turba

profondamente 1’ andamento degli studi teorici 
• e pratici, ove si voglia fare gli esami contem­
poraneamente alle lezioni.

In quanto allo stabilire che gli esami estivi 
debbano cominciare col 21 giugno, io non credo 
che questo provvedimento possa riuscire inco­
modo. Ciascuno di noi può finire il proprio 
corso quando abbia svolto tutto il programma.

È sufficiente che gli esami non abbiano prin­
cipio immediatamente dopo finite le lezioni.

Anche per quello che riguarda la ioresenza 
degli assistenti nelle Commissioni, forse non- 
sono stato ben compreso. Io ho detto che sa­
rebbe opportuno di lasciare libere le Facoltà 
di comporre le Commissioni come meglio cre­
dono. Ora può accadere, se non si seguono le 
norme del regolamento, d’andare incontro a 
delle proteste. A Bologna, per esempio, c’ è 
stata una Commissione nella quale entrava il 
professore e 1’ assistente. Uno studente ha re­
clamato. La Facoltà ha respinto il reclamo, ma 
il Ministero ha dovuto dar torto alla Facoltà. 
Bisogna riconoscere che la Facoltà non ci ha 
fatto una bella figura! Perciò invoco dall’ono­
revole ministro un provvedimento che permetta 
una maggiore libertà sul modo di comporre le 
Commissioni esaminatrici.

In quanto al corso speciale di matematica 
esso è stato assai opportunamente introdotto. 
Ma a Bologna per arrivare alla laurea in chi­
mica si possono prendere due vie : quella delle 
matematiche o l'altra delle scienze naturali; 

■per gli studenti che seguono la prima, il corso 
elementare è evidentemente inutile. Ora è ac­
caduto recentemente, che uno studente assai 
diligente,- che aveva seguito i corsi di mate­
matica, è venuto a chiedermi se enr proprio 
necessario di sostenere Pesame di matematiche 
elementari. Dovetti rispondergli che questo 
esame era un assurdo, ma che doveva farlo 
perchè così vuole il regolamento.

Anche per questo, quindi, invoco dalPon. mini­
stro un provvedimento che lasci alle Facoltà 
una maggiore libertà, in modo che esse possano 
formare i programmi degli studi come credono 
opportuno. Non è un male che le nostre Uni- 

' versità siano un po’ diverse una dall’altra. Il 
tipo unico nell’ insegnamento universitario, lo 
ripeto, è un po’ antipatico.

CREDARO, ministro dèli'istruzione ■pubblica. 
Domando di parlare.

Maraglia.no
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, minisRo deìVistruzione pubblica. 

Ringrazio gli onorevoli senatori professori che 
con una discussione tecnica cosi autorevole e- 
cosi profonda sopra questo argomento, hanno 
reso inutile l’intervento del ministro;' dirò solo 
due parole.

L’onor. Ciamician mette innanzi un’ idea 
che ha un lato buono e cioè che quello che si 
chiama per eufemismo prolungamento di ses­
sione di esami, abbia luogo dopo le vacanze 
di Pasqua. Talvolta però accade che la Pasqua 
cada tardi anche il 25 di aprile. Si cominciano 
gli esami una settimana dopo, cioè coi primi 
di maggio. Avverrebbe cosi che 1’ anno scola­
stico si ridurrebbe a un semestre solo ; il se­
condo sarebbe senz’altro tolto! Vede dunque 
l’onor. Ciamician che non sempre è applicabile 
questo sistema.

Creda, onorevole Ciamician, noi potremo 
cambiare, ma non potremo mai togliere i mali 
che affliggono le nostre Università, finché non 
avremo il coraggio di riconoscere che abbiamo 
troppi esami e troppe vacanze. Si prenda l’An­
nuario e si veda quanti sono i giorni di scuola. 
Bisognerebbe ridurre le vacanze a quei due 
mesi in cui il sole ci percuote e non' ci per­
mette di attendere allo studio, ma negli altri 
bisognerebbe essere nell’università per atten­
dere agli esami e alle lezioni.

E se anche gli esami si facessero ih ogni 
mese, non sarebbe, io credo, un -grave incon­
veniente, purché si facesse anche scuola, purché
la vita normale dell’ Università non fosse 

■ spesa.
so­

Però r idea di annunziare- fin dal principio 
dell’anno scolastico che la sessione straordi­
naria si terrà e determinare anche in quale 
settimana comincerà, può essere utile per evi­
tare che gli studenti comincino ad agitarsi.

L’ onor. Ciamician ha raccomandato ora che 
abbiamo una maggiore autonomia amministra­
tiva anche una maggiore libertà didattica. Non 
è a me che può farsi questa raccomandazione; 

- a me che pronunciai un discorso sulla libertà 
accademica.

Io ritengo che nell’ Università quanta mag­
giore libertà e responsabilità si lasci al profes­
sore, tanto più grande sia il vantaggio.

Io sarei anche favorevole all’esame con un 
professore solo, perchè l’esperienza c’insegna 

che gli altri due non esercitano una funzione 
importante. Potrebbe bastare il professore della 
materia.

Ma qui si fanno raccomandazioni al ministro 
come se egli fosse l’autore dei vari regolamenti 
universitari. Il ministro è il notaio del Consi­
glio superiore della pubblica istruzione: mette 
la -firma e pubblica. I regolamenti escono dalla 
discussione di un corpo tecnico ed il ministro 
non cambia, di solito, nulla: approva. Perciò la 
discussione che abbiamo fatto, serve per pre­
parare. un’altra discussione che si dovrà fare 
al Consiglio superiore, di cui è qui presente 
l’illustre presidente che ne terrà eonto.

Il senatore Maraglianò, rettore dell’ Univer­
sità di Genova, ha 'trovato degli inconvenienti 
nell’Amministrazione. Noi siamo in un periodo 
transitorio. Prima di tutto lo stipendio di 1500 
lire che solo nelle Segreterie universitarie era 
rimasto, è stato abolito con una legge recen­
tissima che sh applica in questi giorni; perciò 
la condizione di coloro che entrano nella car­
riera delle Segreterie universitarie, è eguale à 
quella degli altri impiegati forniti di titoli 
eguali.

Inoltre, essendosi instituiti in Italia- gli uffici 
scolastici provinciali, parecchi segretari di Uni­
versità passarono, in questi giorni, agli uffici 
provinciali e le Segreterie universitarie ne
soffrirono. Riconosco tuttavia che le Università 
hanno bisogno di maggiore forza amministra­
tiva. Il rettore non deve avere noie contabili, 
deve essere una niente alta che dirige e l’am­
ministrazione deve procedere da sè. Io credo 
che la legge che abbiamo approvata da pochi 
giorni apporterà un miglioramento, ma credo 
anche che sia necessario venire alla approva- 
«iioné- di una nuova legge che è già stata pre­
parata. Noi troviamo ora delle difficoltà per 
avere dei buoni direttori di segreteria nelle 
nostre Università.

Si è parlato molto dello assistentato, que­
stione gravissima tanto che potremmo prose­
guire per più giorni la discussione senza ve­
nire ad un accordo perfetto.

Anche con le 200 mila lire che sono state 
domandate dal! Ufficio centrale non sarebbe 
risoluta la questione. Si è portata innanzi l’idea 
dall’on. Maraglianò di una specie di forfait, 
di dare cioè ad ogni direttore di Istituto una 
determinata somma con la quale provvedere
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agli assistenti. Questo sistema avrebbe qualche 
vantaggio e deve essere tenuto in considera­
zione specialmente per quanto riguarda le Cli­
niche. Non. potrebbe essere applicato agli altri 
Istituti, di fisica, di matematica, ecc. •

In ogni modo, le idee espresse intorno alla 
riforma universitaria saranno tenute nella do­
vuta considerazione da coloro che dovranno 
collaborare col ministro per preparare un mi­
gliore assetto delle nostre Università. Però 
molto dipende dal buon volere e dalla energia

Conversione in legge del Regio decreto
24 dicembre 1911, n. 1484, concernente la
proroga per Panno 1912 del concorso gover­
nativo previsto dagli articoli 5 della legge 
24 marzo 1907, n. 1997, e 6 della legge 14 In­
glio 1907, n. 538 ; a pareggio dei bilanci
de! comuni dei Mezzogiorno e delle isole delia 
Sicilia e della Sardegna e assegnazione dello 
stesso concorso pér Panno 1913:

degP insegnantij più ancora che dalle leggi 
dai regolamenti. {Vive approvazioni).

MARAGLIANO. Ringrazio Pon. ministro

e

e

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

123 
. 117 
. 6

Pon. relatore.
PRESIDENTE. Se nessun altro chiede - di 

parlare, la discussione sul cap. 152 è chiusa. 
Lo pongo ai voti nella cifra che ho letto.

Chi Papprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Il seguito della discussione • è rimandato alla 

seduta di domani. -

Maggiori assegnazioni e diminuzioni^ di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delP in­
terno per P esercizio finanziario 1911-1912:

Senatori vòtanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

123 
. 113 

. 10

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti di­
segni di legge:

Stato di previsione' della spesa del Mini­
stero di agricoltura,- industria e commercio per 
Pesèrcizio finanziario 1912-913:

Costituzione di speciali uffici per ha custo­
dia, la conservazione .e P'amministrazione dei 
singoli monumenti:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

123 
. 116 
. 7

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

123

. Ili
. 12

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per Pesercizio finanziario 1912— 
1913 :

Senatori votanti .
Favorevoli. . .
Contrari . . .

11 Senato approva.

123
. 115
. 8

Leggo Perdine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15:

I. Seguito della discussione del seguente di­
segno di legge;

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delPistruzione pubblica per P esercizio 
finanziario 1912-913 (N. 795).

Proroga delle elezioni amministrative;
Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

123 
. 113 
, 10

Jl Senato approva.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge :
Conversione in legge del Regio decreto 

24 dicembre 1911, n. 1440, che proroga la va­
lidità delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della 
legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante prov­
vedimenti per il credito fondiario nelP isola di 
Sardegna (N. 803) ;

Provvedimenti per agévolare la esecuzione 
di opere di bonifica di categorìa (N. 800) ;
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Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1910, n. 644, che modifica il re- ■ al mandamento di Molitorio al Vomano (Nu-
O’>’ime fiscale degli spiriti (N.o

Conversione in legge del Regio decreto 
27 novembre 1910, n. 824, per modificazioni al 
testo unico delle leggi sulla tassa interna di 
fabbricazione degli spiriti, e alla tariffa gene­
rale dei dazi doganali (N. 753) ;

Conversione in legge del Regio. decreto 
30 novembre 1911,n. 1259, che istituisce un’im­
posta di produzione sull’alcool metilico e su ogni 
altro alcool diverso dall’etilico, raffinati in guisa 
da poter essere impiegati nella preparazione 
delle bevande (N. 754):

Aggregazione del comune di Spinete alla 
pretura, all’Ufficio del registro ed all’Agenzia ( 
delle imposte di Bojano (N.. 598) ; 1

I

Aggregazione del comune di Fano Adriano 

mero 605);
Infortuni degli operai sul lavoro nell’agri­

coltura (N. 386) ;
Modificazioni alla legge 2 luglio'1896, n. 254, 

sull’ avanzamento nel Regio esercito (N. 530) ;
. Ammissione ed avanzàmento degli ufficiali 

della marina militare (N. 634) ;
Contributo, dello Stato alla previdenza con­

tro la disoccupazione involontaria (N. 370)'.

.La seduta è sciolta (ore 18.30).

Licenziato per la stampa il 21 giugno 1912 (ore 10). 

■ Avv. Edoardo Gallina ' .
Direttore deli- Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


